
azzetta Inciale
DEL R.EGNO D'ITALIA

ANNo 1894 ROMA. - Mercoled1 18 Giugno NUMERO 188

DIREZIONE si pumies la asna tutti i sterni ses isativi AMMINISTRAEIONE
nel palamo get aans.sero asu•raserne la via z.arsa, met rata... mareant

M2m¿amama-Tweexati X2Amoraziomat
la Roma, presserammislatrazione: aaneL. as; semestre I.. If; trimestre L. O Atti ginitsiarli. . . . . . . . . . . . . . L. O.95 & MM» a amniente e mal a.une: , a se; • • 29; • • se altri annumsi . . . . . . . . . . . . . . • e.se per egal en e

Per gli Stati dell'Unione mestafe: a a ee; • • 42; • • BS Dirigere le riehieste per le insersiemi emelusivamente allaPer gli alirl Stati si aggiungono le tasse postalL Amessagestage•œsdene delle @ssseism.
611 abbenamenti si prengene eresse Is amministmanieme e su Per le modalità delle richieste d'inserzioni Vedansi le avvertense la
smet possau; desorrene dal 1• e'essi mese, testa al toglio degli annunzi.

gas nunsere sepersgo in Roma sent. go - nel Regno ceskt. 26 - arretrato its Rome cent. 90- nel Regno cent. BO- all'Esgro cent. BA,
as il giornale si sempene d'eltre id pagine, il presse si assmente propersionalosens.

BoxMA.intO

PARTB UFFICIALE

O&dine del go. Staarizio e Lassare s Nomine e promozioni -
Ordine della Coronad'Italiaa Nomine e promozioni - Leggi
e decreti: R. decreto numero 230 che diaAiara di pubblica
titilità la sistemakione del fabbricato denominato em consento di

Santa Maria in Potensa, destinato ad uso di caserma - II. de-
erete numery CULY (parm supplementare) che autorizza la 80-

cietå di mutuo soccorso fra librai, cartolai, legatori di libri, ri-
þagdH e lavoranti in cartonaggi di Milano ad accettare il legato
Ripamonti - R. deereto numero CCLTI (parte aupplemen-
tare) che autorissa la ßocietà agricola operata di mutua soc·

corso in Villanova Bolaro ad acquistare uno stabile per stabi-

Nroi la gode - JEinistero del Tesore: Direzione generale del

Debito Pubblicos Rettifiche di intestazione - Elinistere di A-

grieeltura, Eqdustria e commercio: Rinunzia di con¢essioni
di miniere - Mirreuriali giornaliere dei bozzolidaseta,maggio.
giugno 1894 - Concorsi.

PARTB NON UFFICIALE

Camera dei deputatis Bedure del 12giugno 1894 - Diarle estere
- Mettste varie - Telegrammt detrAgenzia 8tefani - Bel-

lettini meteerle! - Listino Uf)(ciale della Borsa di Roma -
Assersióni.

Ill

PAktË UFFICIALE

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compfacqtes tsðrninare nelf Ordine det 88. Mats-
rixfo e Lazzaro:

Di suo motu-proprio :

Oon decreto del 3 maggio 1894:

A commendatore:

Scano avv. Gavino, senatore del Regno, professore nella R. Univer--

sità di Cagliaft.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
Con decrett del 15 o 25 marzo e i' aprile 1894:

A oavaHere i

Lainati cav. dotL Cristoforo, segretario amministrativo di la classe
nel Ministero delle finanze, collocato a riposo por motivi -d!
salute.

Belloni cav. Calendio, agente di la classe nell'Amministrazione dello
Imposto, collocato a riposo col grado onorulco di ispettore nel-
l'Amministrazione medesima.

Sabbadini cav. Angelo, ricevitore nel bollo straordinarlo, co]Iodato a

riposo per anzianità di servizio.

Sulla proglosta del Ministro di Agficóltura, Indirstria
e Commercio:

oon dooreto del 22 marzo 1894:

A cavaliere :

Ciarlone cav. Gabriele, direttore del fianco di Napoli, collocato a

riposo.

Sulla propost,a del Ministro della Guerra:

con teoreti in data 85 marso, i e as aprile 1894:

A oavaliere:

Ruffini cav. Luigi, capitano di fanteria, in posizion?di servizio ansi-
llario, collocato a riposo.

Morandi cav. Pietro, tenente colonnello di fanteria, collocato a

riposo.
Cavazzocca cav. Carlo, capitano di fanteria, in posizione di serviato

ausillarlo, collocato a riposo.
Blanchi cay Vittore, Id., id., id.

Sulla proposta del Miniko di Giazia e Giustizia e

dei Culti:
Con decreto del 18 aprile 1894 :

A cavauore :

Morosini cav. Francesco, consigl:ere di Corte d'appello, collocato.a
riposo a sua domanda.
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ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si compiacque nominare nelf Ordine deMa Corona
47talia :

Suun pçopost,a del Ministro delle Finanze:
con decreto del 15 marzo 1894:

A oavanere':

Guida Gaetano, medico in soprannumero nell' Amministrazione del
dazio sul consumo in Napoll, collocato a riposo per eth ayan-
zata.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

con doorett gen*11 marzo 8894:

Ad =saminte:

Dainelli cav. ing. Guido, fondatore e già direttore della « Magona >
di Piombino.

A oavaliere:

Berti Vincenzo, fabbricante di corde armoniche in Roma.
Torelli ing. Enea, industriale in Varese.

Vigliardi--Paravia Giuseppe, comproprietario e direttore della Tipo-
grafla Reale di Torino.

Bruzzo Francesco, industriale in Genova.

De Rosa Vincenzo, id. in Atri.
Busti Giuseppe, appaltatore t.i lavori pubblici in Marchirolo.
Giacomelli Giuseppe, possidente in Altivole.

Bertola Carlo, negoziante di vint in Torino,
Belloni Segre Felice, commerciante in Torino.

Rausei Michele, presidente della Società Artistica-Operaja di mutuo
soccorso ed Istruzione in Reggio Calabria.

Zocchi Giordano, direttore del Banco di Napoli in Venezia.
Molina ing. Paolo, comproprietarlo e direttore della cartiera Molina in

Varese.
Canestrelli Carlo Alberto, possidente e commerciante in Roma.

I..EGGI E DECRETI

Il Numero 230 della Raccolta l7giciale delle leggi e dei decreal
del Regno, conuene il seguente decreto :

UMBERTO I,
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865 n. 2359 sulle espropria•
zioni per causa di utilità pubblica;
Vista la successiva legge 18 dicembre 1879 n. 5188 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari della Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È diehiarata opera di pubblica utilità la sistemazione
del fabbricato denominato ex convento Santa Maria in Po-
tenza, ora destinato ad uso di.caserma.

Art. 2.

A)Ia espropriazione dei beni immobili a tal uopo oc-

correnti e che verranno designati dal predetto Nostro Mi.
nistro, verrà provveduto a senso delle cennate leggi.

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffioiale dello
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 25 maggio 1894.

UMBERTO.
MOCENNI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

Il Numero 00LY (Parte supplementare) della Raccolta uf-
/lciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volontA della Nasfone

RE D'ITALIA

Veduto l'estratto notarile del testamento olografo in data
9 aprile 1891, depositato in atti del notaio Stefano Al-
locchio, col quale il defunto signor Alessandro Ripamonti
dispose un legato di lire cinquemila, netto da tasse e spese
di successione, a favore della Società di mutuo soccorso
fra librai, cartolai, legatori di libri, rigatori e lavoranti in
cartonaggio di Milano ;
Veduto il decreto del Tribunale civile di Milano, in data

6 dicembre 1892, che conferi alla predetta Società la per-
sonalità giuridica, in base alla legge del 15 aprile 1886
n. 3818;
Veduto il verbale dell'adunanza generale dei soci in data

16 aprile 1893, nella quale fu deliberato di dare man-
dato al Presidente della Società di domandare l'autorizza-
zione Sovrana per l'accettazione del legato ;
Veduta l'istanza presentata all'accennato scopo dal Pre-

sidente;
Veduta la legge 5 giugno 1850 n. 1037;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La Società di mutuo soccorso fra librai, cartolai, lega-
tori di libri, rigatori e lavoranti in cartonaggi di Milano
è autorizzata ad accettare il legato di lire cinquemila, di-
sposto in suo favore dal defunto signor Alessandro Ripa.
monti con testamento olografo del 9 aprile 1891, deposi-
tato in atti del notaio Allocchio.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 maggio 1894.

UMBERTO

P. BOßEI.U.
Visto, 14 Guardasigitif : V. CALENDA DI ÎAVANI.
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li Nurnero 00LVI (Parle supplementare) della Raccolta

Uffictale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO l.

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la domanda presentata dalla Società agricola

operaia di mutuo soccorso in Villanova Solaro, allo scopo
di essere autorizzata ad acquistare, pel prezzo di lire cin-

quemilacento, uno stabile ove collocare la sede sociale;

Veduto il decreto del Tribunale civile di Satozzo, in

data 3 marzo 1892, che conferi alla predetta Società la

personalità giuridica, in base alla legge del 15 aprile 1886

n. 3818;
Veduta la legge 5 giugno 1850 n. 1037;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

La Societa agricola operaia di matuo soccorso in Villa-

nova ßolaro è autorizzata ad acquistare uno slabile, pel

prezzo concordato di lire cinquemitacento, allo scopo di

stabilirvi la propria sede.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

.eggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ch innque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 maggio 189&

LIMBERTO.
P. BOSELLI

Visto, li Guardasigfili: V. CALENDA DI ÎAVANL

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubbilco

RETTlFICA D'INTESTAZIONs (2* pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50¡O, cioò

n. 813817 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire
250

al nome di Cattarena Rinaldo di Enrico, minore, sotto la patria po -

testà del padre, domicillato in Genova, fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni dato dai richiedenti a l'Amministrazlone del

Debita Pubbl:co, mentrecha dovevast invece intestarsi a Caffarena

Carlo Giuseppe Giovanni Battista Rinuido
di Enrico, minore, ecc.,

Vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla la

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notilleate oppo-

sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 maggio 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RET'L3FICA D'INTESTAZIONE ($a
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

19. 077515 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale, per Ifre 220,

al nome di Bonino Oreste fu Simone, minore sotto la tutela di Pietro

Mortola, domiciliato in Genova, fu così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, nientrechè doveva invece intestarsi a Bonino Giacomo

Antonio Oreste fu Simone ecc., come sopra, vero proprietalio della

rendila stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dißida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non-sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
lscrizione nel modo richiesto

Roma, il 31 maggio 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ggg'gg
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioël

n. 1050526 d'iscrizione sut registri della Direzione Generale, per L.60
al nome di Siragusa Gennaro fu Pietro, dom. a Palermo, fu così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti alla

Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi a Siragusa Gennaro fu Basilio come sopra, vero proprietario
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

11da cliiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno notiticate oppo-

sitioni a questa Direzlone Generale, si procedelà alla rettifica di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 maggio 1894.
I: Direttore Generale

NOVELLI.

REfrfFICA D'INTESTAZIONE (3a gggg,y
$1 è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per 0¡0,

cioè: N 825461 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per
L. 600, al nome Accame Pietro, Antioco, Emanuele-Antonio e M.ria

fu Giacomo, minori sotto la patria potesta della madro Accame An-

tonietta di Antonio, domiciliata a Pietra Ligure (Genova), fu così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla

Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-

testarsi ad Accame Pietro, Giovanni Battista-Antioco, Einanuele-Anto-
nio e Maria fu Giacomo, minori, sotto la patrla potestà della madre

Accame Antonietta di Antonia, domiciliata a Pietra Ligure (Genova),
veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 21 maggio 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Con R. decreto del 14 maggio ultimo è stata accettata la rinunzia

del dottore Emilio Schimdt alla concessione della miniera di piombo
argentifero detta di Valle Vassera, posta nel territorio di Induno

Olona, in provincia di Como.

Con R. decreto del 14 maggio ultimo è stata accettata la rinunzia

degli eredi del cav. Baldassare Mongenet alla concessione della mi-

niera di ferro di Lago Galato, posta nel territorio di Champ de Praz,

in provincia di Torino.
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MINISTERO DI AGrRICOLTURA, INDUSTRIA E C0mfERCIO

DIREZIONE GENERALE DI]LL'AGRICOLTURA

Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta - Maggio-Giugno 1894.

Qui appresso si pubblicano le mercuriali dei bozzoli da seta, dal per un importo di lire 240,260; Mg. 412 di riproduzione giapponese
giorno 30 maggio al giorno 10 giugno, per 118 mercati. Itisulta che o chinese a bozzolo verde, bianco e verdino, comprese le rispettive
furono venduti Mg. 20,030 di bozzoli di razze pure al prezzo da incrociature, al prezzo da lire 10.15 a lire 28.28, per un importo di
lire 17.38 a lire 27.66, per un importo di lire 678,170; Mg. 10,019 lire 8,329. In complesso furono venduti Miriagr. di bozzoli 40,0Si,
di razze incrociate a bozzolo giallo al prezzo da lire 18.00 a lire 2ßi9, per un importo di lire 921,768.

MEft0ATI IIAZ/Æ PURE RAZZE
RIPRODEZIONE IMPORTAZIONE

(Italia, Francia, giapponese o chinese
Portogallo, Dalmazia, . . a bozzolo verde, giapponese

Istria, ere ) Incrociate
bianco e verdino (cartoni) a bozzolo TOT A LE

e a bozzolo comprese le rispettive
IlEGlüNI AGRARIE giallo e bianco

a bozzolo giallo incrociature
verde e bianco

(santith Prezzo Importo qualità Prezzo Importo Qualità freae Importo Quatità Prezzo Importo Qualità Prezzo Importo
medio medio medio medio i media

COMUNI
venduta totale vendata totale mdata totale readata totale vendata totale

per _ _ per - _ per ..- per - - per
Miriagr. miring. Lire Eiriagr. miriag. I Ire Miriagr. miriag. Lire Niriagr. iniriag. Lire Miriagr. afiring. Lire

1 2 3 4 5 0 7 8 0 10 11 12 13 | 14 15 16 17

80 Tenete
Villafranca di Verona ·· 3 2.60 68 17.95 90 ·· 8 19.7õ 158

21 Pieutente

Alessandria . . . .
122 23.70 2,802 ·· •• •· 122 23.70 2,8921 Alessandria

. . . .

112 23.G4 2,648 26 25.76 670 • 138 24.04 3,318
Lombardia

Voghera . .
. , .

98 22.50 2,205 60 22.08 1,325 • 158 22.34 3,530

g Piemonte

Alessandria
. . . .

400 23.67 9,4õ2 52 22.63 1,177 · 452 23.52 10,629
Toscana

Pistoia
.

.
. .

. 25 21.00. 525 ·· •· ·· • 25 21.00 525

a Piemonte
Alessandria . . . .

285 22.98 6,546 49 20.88 1,026 334 22.67 7,571
Lombardia

Voghera . . . . . 133 22.94 3,0öl ·• -· ·· 67 21.18 1 419 " ·· 200 22.35 4,470
Teneto

Cologna Veneta . . ·· = ' . 22 21.86 481 - .. .. .• 22 21.86 481

feridionate mediterranea
Sarno

. . . . . .

70 25.00 1,750 ·- .. .. ' 70 2õ.00 1,750

4
- Pielnente
Asti

. .
. . . .

228 22.36 5,098 .. .. .. .. .. .. •• " - 228 .36
Alessandria . . . .

759 23.67 17,968 129 21.06 2,717 ·- -. ,, .. ,. ggg
3,098

Novi Ligure . . .
õ7,24.08 1,373 e 2· .. .. .. .. .' " 57 .08 '3
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Giugno 1894 -- (Segue) Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta -- Giugno 1894

MERCATI

REGIONI AGRARIE
e
a E

COMUNI

1 2

4 50mhardia

vigevano. . . . .

Veneto

Lontgo . . . . .

RAZZE PURE ÎlAZZE RIPRODUZIONE IMPORTA210NA
(Italia, Francia, «iapponese o chinese

Portogallo, Dalmazia, incrociate a bozzolo verde, giapponese
T 0 T A LE

istria, ecc·) blanco e verdino (cartoni) a honolo

gia lo e bilonco a bozzolo giallo compresre lee ris ttive verde e bianco

Quatità Pia! Importo Quantith Presse importo Quantità
moiio mile

tenkta totale veninta totale venhis
per - - per

Biriagr. miriag. Lire Eirlagr. niriag. Lire •

34 5 67 8 9

6 27.66 166 123 24.03 2,956 ..

Freno littpbrto Qasatità Prene Importo Quantiti Frmo importo

medio
totale vendais totale vendah totale

pr per - - per

mirisg. Lire liiriagr. airing. Lire Miringr. miriag. Liro

10 11 12 13 11 15 1G
,

17

1292420 3,122

140 26.13 3,700 00 25.50 1,530 ..
.. 200 26.15 5,230

Emilia

Forli
, - - · · · 39 24.54 957 - -· .. .. .. ..

.. .. 39 24.51 957

Toscana

Buggiano , . . . . .. ·· -. 47 19.57 92( .. -. .. ..
.. .- 47 19.57 920

Pistoia
. . . . . .. -- -· 15 20.00 300 .. ..

..
..

.. .. 15 20.00 300

lieridionale mediterranea
Sarno

. · · · · · 160 25.00 4,000 -• ·- .. .. .
.- .. 160 25.00 4,000

5 Piemonte
Asti

. . . . . . 382 23.34 8,985 .. .. .. .. ..
-- .. 382 23.34 8,685

Novi Ligure . . -
102 24.18 2,466 -.

..
.. .. .. .. ·· .. 102 24.18 2,466

Lombardia

Voghera . . . - . 974 23.99 23,369 243 21.72 5,278 19 20.9õ 398 .. -- .. 1,236 23.50 29,045

Veneto

Villafranca di Verona .. .. -- 2 23.70 47 4 18.40 74 ..
·- 6 20.17 121

Emilia

Forli . . . . . . 28 26.21 734 • •
28 26.21 734

Î0SCBDB

Pisa
. . . . . . 75 21.70 1,628 .. .. .. .. ..

·•
.. &21.70\ 1,628

Pistoia . . . . . 50 26.50 1,325 ·· .. .. -- ..
·· -- 50 26.50 1,325

Meridionale mediterranea

Acerra. . . . . . 44 22.00 9,680 •- .. ·· .. ..
·· ·· 44022.00 9,680

Caserta . . . . .
12 17.38 2,260 -· ·· ·· -. .. •· .- 13 17.38 2.260

Sarno . . . . .
. 200 20.00 4,000 • ·· .. 200 20.00 4,000

e Piemonte

Asti . . . . . . 936 22.95 21,481 •• •• .. .. ·· .. .. • .. 936 .95 21 81

Carmagnola . . .
. õ0 22.00 1,100 ·· ·· ·· .. .. .. ..

·· · 50 .00 i 100

Novi Ligure . . . .
132 23.85 3,148 •• •• .. .. ·· .. ..

·· .. 132 .85 148

Nizza Monferrato . .
35 23.71 830 •• •• .. .. .. .. .. ·· .. 35 23.71 830

Lombardia
Pavia . . . . . .

42 26.19 1,100 87 21.73 1,891 27 16.15 436 .. . .. 156 21.97 3,427
Stradella . . . .

. 124 21.31 2,642 .. -- .. .. .. .. .. •• .. 124 21.31 2,642

Voghera . . . . . 175 23.86 4,176 33Í23.061 761 .. ·· .· .. .. .. 208 23.73 4,937
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Giugno 1894 -- (Segue) Mercuriali giornaliere dei bozzoli da seta - Giugno 1894

MERCATI RAZZE l•URE RAZZE
RIPRODUZIONE IMPORTA210NE

(Italia, Francia, giapponese o chinese
Portogallo, Dalmazia, . .

a bozzolo verde, giapponese

Istria, tec.)
incrociate

bianco e verdino (cartoni) a bozzolo TOT A LE

REGIONI AGRARIE gia Ioboe ianco
a bozzolo giallo comprecse I ispeettive verde e bianco

E (IAliÍÍA Ÿfizio IIDPOftO IAxiiß ŸrtlIG ImpOrtO Quantità Fresse Importo ¶xsatith Fraze importo quantita Prezzo Importo
I medio audio medio medio asiin

COMUNI
venista totale ventata totale ventata totale resista totale venista totale

per - _ per - - per - - ÿer - per

Kiriagr. miring, Lire Siriagr. miring. Lire Miriagr. miring. Lire Kiriagr. miring. Lire liriagr. miring. Liro

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17

6 Veneto

Badia Polesine . . . 130 24.00 3,120 ·· ·- •• ·· •• ·• ·• ·· - 130 24.00 3
Cologna Veneta. . . •• •• ·• 210 24.98 5,246 20 23.25 465 - •• ·• 230 24.83 5
Villafranca di Verona ·· -- •· 13 23.08 300 17 19.20 326 •• ·· ·· 30 20.87

Emilia

Forli. . . . . . . 32|26.12 836 ·• •• ·· •• •• - - ·· 32 26.12 836

Toscana ;
Buggiano . . . . . .. ·· •• 820 23.20 19,024 ·· ·· ·· - ·· ·· 820 23.20 19,024
Lucca . . . . . .. ·· ·· 200 23.00 4,600 •• ·· · ·• ·· •• 200 23.00 4,600
Pescia

. . . . . 800 25.00 20,000 ·· ·-
•· -· ·• · •• ·· •• 800 25 00 20,000

Pistola.
. . . . . 200\27.00 5,400 ·· •- •• ·· ·• ·· •• ·· ·· 200 27.00 5,400

IIeridionale liediterranea

caserta. . . . . . 120i21.00 2,520 -· - ·· ·· ·· ·· •• ·• ·· 120 21.00 2,520
Sarno. . . . . . . 210 21.50 4,515 ·· ·• ·· ·· ·· ·· ·· - ·· 210 21.50 4,515

7 Piemonte
Alba . . .'.. .

·· ·· ·- 30024.20 7,260 ·· - ·· •· ·• ·· 3002420 7,260
Asti · · - · · · 1,554 22.66 35,212 ·· .. •• ·• - ·· •• ·· ·· 1,554 22.66 85,212
Novi Liguro - · · · 225 24.29 5,466 ·· ·· ·• ·· •• •• •• ·· ·· 225 24.29 5,466
Cigliano - · · · 33 23.00 759 .. .. •• .. •• ·· ·· ·· ·· 33 23.00 759
Novara. . . . . - 116 27.53 3,193 132 24.65 3,255 ·· ·· •• - ·· ·· 248 26.00 6,448
Tortona

. . . . - 107 22.88 2,448 ·· ·· - ·· •· ·· ·· ·• ·· 107 22.88 2,448

Lombardia

Crema . . . - · · 16 21.96 351 62 19.83 1,230 8 28.28 226 ·· •· ·· 86 21.01 1,807
Lodi . . . • · - ·· ·· •• 92 25.16 2,315 17 26.88 457 •• •· ·· 1 25.43 2,772
Pavia . . - · · · 46 27.41 1,261 .. .. •• ·· •• •• •• • •• 4 27.41 1,261
Stradella

- - · · · 105 21.82 2,291 .. .. ·· -. •• ·· ·· - ·· 1 21.82 2,291
Voghera - - -

- - 197 24.81 4,888 115 21.37 2,458 ·· ·· ·· ·• • ·· 31 23 55 7,346

Teneto

Badia Polesino . . . 35 24 00 840 .. .. ·· -- ·· · ·· ·· ·· 35 24.00 840
San Daniele nel Friuli -- .. ·· 22 23.00 506 -. ·· -· •• ·· ·· 22 23.00 506
Thiene. . . . . . 18 25.00 450 12 24.00 288 8 22.00 176 •· •• ·• 38 24.05 914

Lombardia

Mantova . . . . . 136 22.46 3,055 107 20.70 2,215 ·· ·· ·• 243 21.69 5,270

Emilia

Faenza. . . . . . 3 23.60 71 ·· -· ·· ·· •· ·· 23 60 71
Fiorenzuola d'Arda . 102 24.67 2,516 .. ··

·• ·· ·· •• ·· 1 24.67 2,516
Forli . . . . . .

147 23.67 3,480 ·· ·· ·• · ·· ·• 147 23.67 3,480
Reggio Emilla . . . 2 20.24 40 · ·· •• • - •• •· 20.24 40
Vignola . . . . .

46 22.80 1,049 - ·· •• - - ·· ·· 4 22.80 1,019

foscana

on var hi . . .
70 24 i ,8 . .. . . .

3



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2081
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MEROATI RAZZE PURE AlPRODUZIONE IMPORTAZIONE
(Italia, Francia,

RAZZE
gÎ8ppCHOSO O chinese

Portogallo, Dalmazia, incrociate a bt zzolo verde, giapponese
T 0 T A LE

Istna, ecc.) bian to e verdino (cartoni) a bozzolo

REGIONI AGRARIE gia lo enblanco a bozzolo giallo compr se risrpeettive verde e blanco

E (BA3tiÍA Ÿf 0 Imp0710 Qmtità Pmso Importo Qmtità Frene Importo (mtith Prene Importo (mtith Frene Importo

COMUNI tenfah
*

totale venish
medio

totale vesista "
totale veniata

'
totale tingsta

*
totale

-- ÿer - - per - - per - - per . per -
-

(5 Ririagr. airing. Lire Iiriagr. miring. Lire Iliriagr. miring. Lire Kiriagr. miring. Lire Miriagr. miring. Lire

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 - 12 13 14 15 16 17

2 Ieridionale Relikrranea
Caserta

. . . . . 140 21.00 2,940 -· ·· ·• ·· .. .. ·· .. - 140 21.00 2,940
Gallina

. . . . . 8,25.50 204 4 25.50 102 6 25.50 153 ·· .. .. 18 25.50 459
Sarno

. . . . . . 310:21.50 6,665 .. ·· ·• .. .. .. .. .. .. 310 21.50 6,665

a Pieinonte
Acqui . . . . . .

·· •• ·• 166 26.29 4,364 .. ·· ·· •• ·· .. 166 26.29 4,364
Alessaridria . . . . 1,611 3.05 37,129 477 19.62 9,358 67 17,45 1,169 -- -- .. 2,155 22.11 47,656
Asti . . . . . . 1,42 3.48 33,529 ·• .- ·• .. ·· .. .. .. .. 1,428 23.48 33,529
Carmagnola . . .

33 2.72 7,500 ••
- ·· 20 17,50 350 ·- ·· .. 350 22.43 7,850

Ivrea
. . . . . . 3 .60 746 ·· ·· -· -. ·· ·· ·· .. .. 33 22.60 746

'

Nizza Monferrato . . 130 .04 3,126 ··
·· •· ·· •• - •• • .. 130 24.04 3,126

Novi Ligure . . . 275 3.67 6,508 ··
-- ·· ·· - - ·• ·· .. 275 23.67 6,508

Ovada . . . . . 200 24 50 4,900 -
•• ·· -- ·· ·· ·· -· .. 200 24.50 4,900

I,ombanlia
Mantova . . . . . 173 21.83 3,742 71 18.89 1,341 - ·· ·· •• -. .. 244 20.83 5,083
Pavia

. . . . . . 48 23.71 1,138 30 20.03 601 .. .. .. ·· .. .. 78 22.29 1,739
Voghera . . . . . 2,638'23.01 60,700 869 20.27 17,615 ·· ·· ·• •• ·• .. 3,507 22.53 78,315

Teneto
Badia Polesine . . . 75 4.00 1,800 6 18.00 108 .. .. .. .. .. , .. 81 23.56 1,908
Lonigo . . . . .

300 6.17 7,850 300 25.00 7,500 - ·· .. ·· .. .. 600 25.58 15,350
Thiene . . . . . 60 .00 1,500 30 24,00 720 10 22,00 220 •- ·· .. 100 24.40 2,440
Villafranca Veronese . •• •

·-
7 23.30 163 1 18,37 18 •• ·· .. . 8 22.63 181

Isillia
Modena

. . . . .
205 21.62 4,432 ·• ' -· •

.. .. ·· •• .. - 205 21.62 4,432
Reggio Emilla . . .

191 22.43
.
4 284 ·• ••

••
.. .. --

•·
-- .. 191 22.43 4

Forli . . . . . ,
577 23.79 13 729 •• •• ••

.. ·· ·• •• ·· .. 577 23.79 1 9

toscana
Buggiano . .

. . .

··
··

.. 2,890 22.00 63,580 .. ·· ·· ·· .. .. 2,890 22.00 63,580
Lucca . . . . .

•- ••
.. 320 24.20 7,744 .. .. ·· •• ·· .. 320 24.20 7,744

Modigliana . . . .
38 26.40 1,003 •• ·· ••

.. ·· ·· ·· ·· .. 38 26.40 1,003
Pescia

. . . . . i,500 24.50 35,250 •• •• ••
..

·· ·· ·· ·• .. 1,500 23.50 35,250
Pisa . . . . . .

23.ö0 11,750 - -·
•·

.. ·· ·· •• ·• .. 500 23.50 11,750
Pistola . . . . .

·• •• ·· 450 25,00 11,250 .. .. .. •• ·· .. 450 25.00 11,250
Prato in Toscana . .

4 23.50 1,058 •• •• .•• .. .. ·· ·· ·· .. 45 23.50 1,058

Heridionale Mediterranea
Acerra . . . . .

99 22.00 21,934 •• .. ••
.. .. .. ·· .. .. 997 ROO 2 1,934

Caserta . . . . .
1 21.00 3,780 •• ·· ••

.. -- •• ·• ·· ·· 180 21.00 3,780
Sarno . . . . . .

1 20.00 3,000 • •• ··
.. .. ·- ·· ·· .. 150 20.00 3,000

Piemonte
Acqui . . . . . .

.. ••
.. 90 24.06 2,166 ·· ·· .. ·· ·· .. 90 24.06. 2 66

Novara . . . . ,
138 26.47 3,653 196 23.25 4,557 -- .· -. ·• .. .. 334 24.õ8. 10

Novi Ligure . . .
207 24.24 5,018 •• •• - .. .. .. ·• .. .. 207 24.24 5 18

Emilia
Cesena . . . . .

206 22.28 4,594 ·· ·• •• ·· ·- •· ·· ·· .. 206 22.28
Forli . . . . . .

600 24.04 14,424 " ·· ·· •• - -- ·· ·· .. 600 24.04 i 424

Imola . . . . . .

55 24 04 1,322 ·· ·· .. .. .. .. .. .. .. 55 24.04 1

Parma . . . . .
54 22,92 1,238 •·

•• ·· 2 18,00 36 .. .. ..
56 22.75 1

Iarche ei Umbria
Pesaro . . . .

48 20.68 992 .. ,, .. .. ,, .. ,, .. .. 48 20.68 993
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MERCATI lhZZE PURE RIPRODCZIONE IMPORTAZIONE
(Italia, Francia, ,

Razze
giapponese o chinese giapponesePortogallo, Dalmazia' ilicrociate a bozzolo verde, TOT A LE •

Istria, ecc.) bianco e verdino (cartoni) a bozzolo

REGIOKI AGRARIE gia loboe b nco
a bozzolo giallo com rne e le rispenlye verde e bianco

E (mg(ÌÌ Nbilo ImpOftO Qualità Prezzo Importo quantità Freno Importo Qasatità Pmso Importo ¶mtità Fnne Importo

CO3IGNI vendafa
medio

totale vendata '' totale vendata
"

totale venduta
"

totale mdda
"""

totale
-. per - - ytr -

-

I per _
_ , per - -. per .-.

Iliringr. miring. Lire Miriagr. miring. Lire Miriagr. miring. Lire Miriagr. miring. Lire Miriagr. miring. Lire
2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17

9 Toscana
Lucca

, , . . .
.

-. .. .. 1,550 23.60 36,580 .. .. .. .. ..

.
.. 1,550 23.60 66,580

to Piemonte
Bra

- · · · · · 40 23.50 040 ·
·· -· 70 20.00 1, 100 .. -- .. 110 21.27 2,340

Lomhanlla
Pavia • - . . . .

135 23.19 3,131 12T21.02 2,670 44 20 82 916 .. .. .. 306 21.95 6,717

Imilia i

FiorenzuoÏa d'Arda
. 302 24.öl 7,405 ..

. .. 302 24.51
.
7,405

Forli . . . . . . 1,763 22.15 3,9051 ··
.. .. .. .. ·· -- ·· 1,763 22.15 39,051

Piacenza
. . . . . 31 24.58 742 .. .. ·· .. .. .. -· .. 31 24.58 742

Barclie ed Ilmbria
Pesaro . . . . . 117 20.88 2,443 ·· .. .. .. .. .. .- .. ·- 117 20.88 2,443
Senigalla.. . . . 2222.23 489 .. .. ·· .. .. .. ·· ..

·- 2222.23 489

Toscana

Modigliano . . . . 126 24.40 3,074 •• ·· ··
.. .. .. ·· .- ·· 126 24.40 3,074

Seridionale Mediterranea
Acerra

. .
. . . 1,075 22.00 23,6õ0 ·· .. ·· .- .. .. .. •• 1,075 22.00 23,650

fotali e medie • • 29,oso 23.19 67a,17e 10,619 22.63 240,260 412 20.22 8,329 .. ..
-- 40,061 23.01 921,768

QQNCORSI

Regio Provvidorato agli Studi
DELLA PROVINCIA DI NOVARA

Concorso ad un posto gratuito nel Convitto Nazionale.
È Vacante nel Convitto Nazionale di questa Città, a cominciare dal-

l'anno scolastico 1894-95, un posto gratuito governativo per gli studi
secondari classiel.
Il posto sarà conferito mediante concorso per esame. I concor-

retífi debbono godere i diritti di cittadinanza, aver compiuti gli studi
elementari, comprovare di appartenere a famiglia di ristretta fortuna,
e a tutto settembre del corrente anno non aver oltrepassato l'età di
12 anni.
AI requisito dell'età è fatta eccezione per i giovani già alunni del

detto Convitto o d'altro Convitto parimenti governativo.
Il candidato proveniente da pubbliche scuole, non è ammesso al

concorso se nella sessione ordinaria non abbla superato gli esamt di

promozione dalla classe che frequentò durante l'anno, come non è

ammesso, se voglia, nel concorso, esporsi all'esame non corrispon
dente alla classe da cui fu promosso.
Gli esami pel detto concorso avranno luogo nel p. v. luglio nel

R. Liceo Carlo Alberto di questa città, e si faranno per doppia prova
scritta ed orale.
La prova scritta per I candidati provenienti dalle scuole elemen-

tari consisterà in un componimento italiano e in un questto di drit-
metica: per i candidati provenienti dalle scuole classiche,in un com-
ponimento italiano e in una versione dal latino, secondo gli studi
fatti.
Sono assegnate ctnque ore alla trattazione di ciascun tema, in

giorni differenti.
Il candidato non potrà valerst di carta diversa da quella fornitagli

da1PIstituto, nè di scritti o libri dal vocabolario in fuori.
La prova orale comprenderà tutte le materie proprie dellá classe

dalla quale provengono i candidati. Essa durerà 15 m:nnti per ogni
materia.

Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presentare,
non oltre il giorno 1.5 del p. v. giugno, al Rettore tiel Convitto Na-
stonale,
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1. Un'istanza, scritta di sua propria mano, nella quale sia an-

che detto in quale scuola ed m quale classe faccia od abbia fatto gli
studi;

2 La fede legale di nascita;
3 Un attestato autentico d gli studi fatti;
4. Un certificato di mor altta rilasciato dall'autorità mttnicipale o

dal capo dellistituto da en proviene,
5. L'attestato da aver subito l'innes:o il vaccino o sofferto va-

iuolo, e di essere sano e scevo d'infermita stimate appiccicaticcie;
G. Una. dictuarazione della Giunta municipale sulla pl ofessione

del padre, sul numero e sulla quantità delle persone che compongono
la famiglia, suPa somma che la famigl a paga a titolo di contribu-

zione, attestata dall'agente delle tasse, sul patrunomo del genitori e

del candidato stesso.
Tutti questi documenti debbono essere stesi su carta da bollo da

cent. 50.
Il vincitore del concorso godrà 11 posto fino al termine degli studi

secondari classlet, ma nel Convitto Nazionale.
11 beneficio non potrà mai mutarsi in sussidio a domicillo.

Novara, 12 apr11e 1894.
Il Regio Pi ovvedstore

F. LANZAhl.

Concorso a posti semigratmti nel Convitto nazionale di Teramo

II Iteglo provveditore agli studi
PER LA PROVINCIA DI TERAMO

Visti gh art. 93 e seguenti del regolamento per Convitti nazionali
approvato con R. decreto 11 novembre 1888,
Vista la lettera del Preside rettore del R. liceo e Convitto nazio-

rionale Melchiorre Deltico di questi città 'del 14 aprile p. p. nu-

mero 70;
NOTIFICA:

È aperto il concorso per esame a tre posti semigratuiti governa-
tivi e ad uno provmciale che si faranno vacanti m questo Convitto

nazionale di Teramo col principio del prossimo anno scolastico

1894-95.
Al concorso possono presentarsi i giovam di scarsa fortuna, che

godano i diritti di cittadinanza, abbono compiutt g11 studi elementari
e a tutto settembre dell'anno corrente non abblano oltrepassato l'ela

di 12 anni.
Al requisito dell'età è fatta eccezione per gli alunut dello stesso

Convitto, o di un altro Comitto pubblico.
Il candidato proveniente da pubbliche scuole non è ammesso al

concorso, se nella sessione ordinaria non abbia superato gli esami di

promozione dalla classe che frequentò durante l'anno, come non è

ammesso se vogala, nel concorso, esporsi all'esame non corrispon-
dente alla classe da lui fu promosso. Il candidato per essere am-

messo al concorso deve presentare al Rettore del Convitto nazionale

di Teramo su carta legale:
a) un'istanza, scritta di propria mano, nella quale sia anche

detto in che scuola e in che classe faccia o abbia fatto gh studi,
b) la fede legale di nascita,

c) un attestato di frequenza alla scuola o di promozione, rila-

sciato dal direttore;
d) un certificato di moralità rilasciato dalla Giunta municipale;
e) una dichiarazione della Giunta momelpale sulla pretessione

del padre, sul numero e su'la qualità delle persone che compongono
la famigha, sulla somma che la famigha paga a titolo di contribu-

zlone, attestata dall'agente Ccile tasse, sul patrimomo del genitori e

del candidato stesso.

Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro il giorno
9 del prossimo lagho.
19essuna istanza presentata dopo potrà essere accolta. Ogni frode

nei documenti sark punita con la esclusione dal concorso, e colla

perdita del posto quando sia già stato conferlto.
I concorrenti riceveranno dal Rettore del Convitto Pavviso, se sleno

stati o no ammessi, e gli esclusi potranno entro 8 giorni richiamar-
sene al Consiglfo scolastico il quale giudictierà definitivamente.

Gli esami saranno dati secondo le norme stabilite dal citato rego-

am:nto del Convitti nazionali e si terranno nei giorni 25 e seguenti
del suddetto prossimo mese di luglio innanzi alla Commissione che

sala ah'uopo designata dal Consiglio provinciale scolastico, a comin-
clare dalle ore 8 ant., nell'edificio di questo R. liceo-glanasio.
I posti saranno conferitt per ordine di merito dal Consiglio scola-

stico, e i sineitori h godran o nel Convitto nazionale°sino al termine

degli studt secondari, alle condizioni di cui nel regolamento me-

desimo.

Teramo, 31 maggio 1894.

Il it. Provveditore

wg ROSSI.

ConsigIlo geolastieo deHa Provineladi Cagliarl

Gli esaml di concorso per tre posti di studio, uno di fondazione

V.© Emanuele 2 , uno di fondazione V.* Amedeo 3*, ed uno di fon-

dazione Scano, tutti di Regio Patronato, vacanti nel Convitto Nazio-
nale di Cagliari per l'anno scolastico 1894-95, avranno principio 11 27
del mese di lugho, alle Ore 8 ant., ed avranno luogo nel R* Liceo-
Dettori.

Il posto di fondazione V.• Emanuele 2* ha l'annuo assegno di lire
600 ; agli altri due posti è assegnato il benefizio annuo di hre 432.
Vi potranno aspirare tutti i giovant di ristretta fortuna, che godano
i diritti di cittadinanza italiana, abblano compiuti gli studi elementari,
e non oltrepassato 11 12· anno di età a tutto settembre p. v.

Al requisito dell'età è fatta eccellone per gli alunni dello stesso

Convitto o di altro Convitto pubblico
Gh aspiranti provententi da pubbliche scuole non sono ammessi al

concorso, se nella sessione ordinaria non abb ano superatt gh esamt

di promozione della classe, çbe frequentarono durante Panno.

Gli esamt si faranno secondo le prescrizioni del Regolamento per

i convitti nazionali del Regno, approvato con R.* decreto 11 novem-

bre 1888.
Per esse? e ammessi al concorso gli aspiranti devono presentare al

signor Rettore del Convitto nazionale di Cagliari, entro 11 corrente

mese di giugno:

1° Un' istanza in certa legale, scritta di loro propria mano, nella
quale, sia anche detto in che scuola e classe facciano od abbiano fatto
I loro studi,

2° Un'attestazione autentica del Direttore delle Scuole od 11 cer-

tißcato di promozione, se gli aspiranti provengono da scuola pub-
bhca,

36 La fede legale di nascita ;
4° Un certincato di moralità rilasciato dalla Giunta municipale;
5* Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

del padre, sul numero e la qualità delle persone che compongono la

famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione,
atte:tata dall' agente delle tasse, sul patrimonio del genitori e del can-
didato stesso

Trascorso il termine fissato per la presentazione delle domande cor-
redate dei documenti di cui sopra, nessuna istanza potrà essere più
accolta.

Coloro, che, per qualcuno dei motivi indicati nel succitato Regola-
mento, fossero dal Consiglio di ammimstrazione del Convitto esclusi
dal concorso, potranno appellarsene al Consiglio provinciale scola-

stico entro otto giorni da quello in cui tre ebbero Pavvfeo.

Caghari, 1* giugno 1894.
Il R. Provveditore

L. LIZIO BRUNO.
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Reglo Prowweditorate agil studi
della Provincia di' Reggio Calabria

Avviso di eeneorso

Secondo le disp>sizioni contenute negh articoli 93, 94 e seguent
del regolamento pei Convitti Nazionali, approvt to con R. decreto

11 novembre 1888, è aperto il concorso per esame a tre posti semi-

gratuiti vacanti nel Convit:o Nationale di Reggio Calabria.
L'esame di concorso si farà nel R. Liceo ginnasiale di Reggio Ca-

labria per doppia prova, scritta ed orale: ad esso saranno ammessi

i glovani di sca-sa fortuna, che godano i diritti di cíttadinanza, ab-
biano compiuti gli studi elem.ntari e non abbiano oltrepassata l'età

di 12 anni a tutto settembre del corrente anno.

At requisito dell'età è fatta eccezions por gli alunni dello stesso

Convitto o di altro Convitto pubblico.
Il can lidato provenienie da pubbliche scuole non è ammesso al

concorso, sa nella sessione ordinaria non abbia superato gli esamt
di promozione daPa classe che avrà frequentata durante l'anno

1893-9-1.

Ogni candidato, per essere ammesso al coacorso, dovrà presentare
al Rettore del Convitto, non pli tardt del 15 luglio p. v., i seguenti
documenti:

a) un'istanza in carta legale scritta di sua propria mano, nel a

qqale sia d.tto in che sanola ed in che classe faccia od abbia fatto

gil studi;
6) la fede 1:gale di nascita ;
c) un attestata di frequenza alla scuola e di prem zione rila-

sciato dal Dirtttore della medesima;
d) un certifi ato di moralità rilasciato dalla Giunta municipale;
e) una dichiarazione della G'unia municipale sulla professtone

del padre,sul numero e sulla qualità delle persone che compo agono

la famigha, sullt somma che la famiglia paga a titolo di cantabu-

zion:=, attestata dall'Agente delle tasse, sul patrimonio Lei genito i e
del ca adtdato stesso.

L'esame avrà principio 11 giorno 28 luglio 1894, alle ore 8 ant., e
conth.nerà nei giorni successivi.
I signori Sindaci sono pregati di dac¢ In p:ù larga pubblicità al

presente avviso.

Ruggio Calabr;a, 1* giugbo 1894.
Il R. Provveditore agli studi

UGO BRILLI.

Regio Conservatorio di Musica in Parma

ESMIi DI LICEN2A

g.È aperta la resdone ordinaria degli esarni (11 lleenza, ai quali sono
a umessi anche candidati estranei al Conservatorio, purchè si unifor
mino alle disposizioni degli articoli s•:tlo in licati del Ihagolamento

spechde sugli eyami, approvato con R. d-creto 19 ghigno 1890.

Art. 1.

In ciascun anno scolastico sono tenute due sessioni di esami : i:na,

ordinera per gli esami di conferma, di promozione e di Icen-a,che
co:nincia 11 1* luglio e l'altra, straordinaria, per git esami di ripara-
zione, the comincia 11 1° ottobre.

Art. 2.
Gli esami di conferma e di promozione precedono quelli di

lleenza.
Art. .W.

I candidati alla licenza.in uno del corei principal, estranei al Con-
servatorio, donno nella stessa sessione gli esami su tutie le materie

letterarie, complementari e principali.
l\on sono ammessi all'esame sulla materia principale quel candi-

dati, che non ottengono i setto decimi sulle materle letterarle e com.

plementari obblifatorie.

Art. 53.

I candidati, che non si presentano alle prove scritte nei giorni e
nell'ora a queste assegnati, sono inviati alla sessione immediatamente
successiva.

Quelli che presentandosi nella sessione straordinaria, non sono ap-

provati, o promossi, o licenziati, non possono essere aremessi allo

esame di riparazione, se noa nella successiva sessione straor-

dinaria.

Art. 60.
Per essere ammessi agli esami di licenza nel corso principale, i

candidati, sieno alunni, siano estranei, presenteranno al governatere
non più tardi del 3 Ingl o,, una domanda in carta da bollo da cente-

simi 50, accompagnata da una marca da bollo da lire una e dalla

somma :

di lire cinquantasei, per la l cenza in composizione;
di lire quarantotto, per la licenza in violino e violoncello;
di lire quarantasei, p3r la licenza in canto;
di Iire quarantaquattro per la licenza in istrumenti da Bato di

legno e di ottone;
di I re quarantadue, per la licenza in contrabasso;
di lire trentotto, per la licenza in pianoforte, organo o arpa.

G:1 esami di licenza in questa sessione comincieranno il 4 lu-
glio 1894.
I candidati estranei debbono aggiungere alla domanda i documenti

legalistati, a senso dell'art. 32 dello statulo 3 novembre 1888 di

questo Istituto e cosi:

a) Attestato di nasel'a;
b) Attestato recente di buona candotta.

Per ulteriori informationi rivolgersi alla Segreteria del R. Conser-
Vatorio.

Parma, 1° giugno 1891,
Il Governatore

G. CARDINALI.
Il Segretario

T. OSTACCIIINI.

CONCORSO PER L'ANNO 1895
al premio Cincinnato Baruzzi nell'arte della Scultura

indetto dal comune di Bologna

aperto il concorso al premio Beruzzi d'Italiane L.5,000, devoluto
nel prousimo anno, per ragione di turno, all'arte della Scultura.
Per Pamm'ssione al detto concorso occorre farne domanda a que-

sto Municipio in carta da bollo di cent. 60 e corredarla dei seguenti
documenti autenttcati, atti a comprovare:

1. Di essere di nazions ita'iana;
2. Di non superare il 30° anno di età ;
3. Di non poter disporre dei mezzi ne:essari all'esecutione di

opere d'arte che richirggano notevole dispendfo;
4. Di avere compiuto gli studi in un'Accademia di Belle Arti, o

presso un artista di chiara rinomanza.

I concorlenti dovranno presentare - Il bozzetto di una statua
marmorea da eseguirsi in grandezza naturale, il quale deve essere

a'meno un terzo del vero. -

Per la presen'azione delle domande è f tta tempo ai concorrenti

sino a tutto il giorno 31 marzo 1895, entro il qual termine dovranno
essi inaltre estbire il loro bozzelto all'Ufneio comunale di Pubblica
Istruzione.
I bozzetti dovranno essere accompagnati da una relazione scritta,

la quale spieghi gl'intendimenti con the l'autore ha trattato il tema

da lui scelto.

Le opere verranno esaminate o giudicate da una Commissione com-
posta di cinque membri scelti dalla Giunta municipale, a cui la Com-
missione stessa presenterà un rapporto del suo giudizio, il quale, ri
su'tando almeno per tre voti concordi, sarà definitivo ed inappel-
labile.
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Ove la Commissione avesse a giudicare di merito eguale due o più

opere, sarà in facohà deba Ginnta o di aŒdare ad una nuova Cem-

missione il compito della scelta, ovvero di ricorrere al giudizio della
soi te.

Ai concorrenti non compete alcun diritto a reclamo nå Verso 11

municipio che dichiarasse annullato per qualche .irregolarita il con-

corso, nè verso il giudizio delle Commissioni esaminatrici.

Il vincitore del premio dovrà presentare entro il termine di due

anni dalla proclamazione dell'esito del concorso il proprio lavoro

compiuto, il quale rimarrà di proprietà del municipio.
Il premio sarà pagato per una terza parte all'atto dell'assegnazione;

per un'altra terza parte quando l'artista sia giunto oltre la metà del-

I'opera, e pel resto alid COBSegna di essa, ma a condizione che la

Commissione che ebbe a giudicare 11 concorso, o altra da nominarsi

in sua vece dalla G'unta, riconosca che il lavoro fu eseguito secondo

i precetti dell'arte e conforme al bozzetto premiato. Mancando le dette

condizioni, non sarà pagata l'ultima rata del premio, ma l'opera ri-
marrå tuttavia in proprietà del municipio.

Dalla residenza municipale, 11 31 maggio 1894
il sindaco

D ALLO LIO.

La prova scritta per i candidati provenienti dalle scuole elemeh

tari consisterà in un componimento italiano, e in un quesito d'arit-

metica; per gli allievi delle scuole, in un companimento italiano e

in una versione dal latino, prop irzionata agli stu li fatti ; per i pro-
Venienti dalle scuole tecniche in un componimento italiano e in un

quesito di aritmetica, pure in proporzione sgli studi fatti.
La prova orale avrà luogo nei giornt immediatamente successivi a

quelli della prova scritta, e comprenderà tutte le materie proprie
della classe dalla quale provengono i candidati.
Tale prova sarà data pubblicamente e per 15 minuti sopra ogni

materia.

I vincitor1 del concorso godronno il posto nel Convitto Nazionale

e il beneficio non potrà mai mutarsi in sussidio a domicillo.

Lecce, addl 25 maggio 1894.

Il Provveditore agli Studi
MAlEROTTI.

R. UNIVERSITA DEGLI STUDI DI TORINO

II II. Provveditore agli studi
della Provincia di Terra d'Otranto

Visto l'art. 95 del regolamento pei convitti nazionali in data 11 no-

vembre 1888 ;
NOTIFICA

Che nel gtorno 23 e seguenti del mese di luglio p. v., avrà luogo

presso il Convitto Nazionale di Lecce un concorso pel conferimento

di tre posti semi-gratutti in detto latituto, pel prossimo anno scola-

sttco 1894-95.
I posti si conferiscono per concorso d'esame al giovani di scarsa

fortuna, che godono i diritti di cittadinanza italiana, che abbiano

compiuti gli studi elementari, e, a tutto settembre prossi.no venturo,

non abbiano oltrepassato il dodicesimo anno di età.

Al requisito dell'età è fatta eccezione per gli alunni dello stesso Con-

Vitto o di altro convitto pubblico.
Il candidato, proveniente da pubbliche scuole, non è ammesso al

concorso, se nella sesslone ordinaria non abbia superato gli esami di

promozione dalla classe che frequentò durante l'anno come non è

ammesso chi vogl.a nel concorso esporsi allo esame, non c,rrispon-
dente alla classe da cui fu promosso.

Per essere ammesso al concorso ogni candidato dovrà presentare

al signor Rettore del detto Convitto :

a) un'istanza in carta legale, scritta di sua propria mano, nella

quale sta anche detto in quale scuola e in quale classe faccia o ab-

bla fatto gli studi;
b) l'atto legale di nascita;
c) un attestato di frequenza alla scuola e di promozione, rila-

sciato dal direttore;

d) un at estato di moralità, r;lasciato dalla Giunta municipa'e;
e) una dichiaraalone della Giunta municipale sulla professione

del padre, sul numero e sullaqualità delle persone che compongono

la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione,
attestata dall'agente delle tasse, sul patrimonio dei genitori e del

candidato stesso

() un attestato di aver subito ellicacemente l'innesto vaccino o

di aver sofferto 11 valuolo ;

g) un attestato di essere sano e immune da infermità con-

taglose.
Tutti questi documenti dovranno essere in carta da ballo di lire

0,50 e sanisino presentati non più tardi del giorno 30 giugno, dopo
11 qual termine le domande non potranno più essere accolte.

L'esame di concorso consisterk in una prova scritta e orale,

AVViso di concorso

at posti encanti nel R. Collegio CARLO ALBERTO

Vtsti 11 Regio decreto 10 maggio 1858 e la legge 21 febbraio 1859 ;
Visti i Regt decreti 21 aprile 1869, 24 agosto 1872, 7 maggio 1874,

2 aprile 1885, 19 aprile 1894.
Nel giorno 16 del p. v. ottobre e nella Città di Torino , per gl

aspiranti delle antiche provincie continentalt ; in Cagliari per quell
della Sardegna, si apriranno gli esami di concorso a 43 posti vacanti
nel R. Collegio Carlo Alberto per gli studenti delle provincie, cioè
31 di fondazione Regia; 9 di fondazione Ghislieri (S. Pio V); 2 di

fondazione Dionisio, 1 creato col risparmi del lascito Martini.
I 3 posti di fondazione Regia (salvo 1 riservato agli Alunni deg11

Istituti tecnici per le facolth di Matematiche), sono indistintamente

applicati a qualunque facolth, ed alla scuola di Farmacia, o aperti a
tutti gli studenti di ristretta fortuna nativi delle antiche provincia
dello Stato.

I 2 posti di fondazione Dionisio sono destinati allo studio della

Giurisprudenza, e vi possono concorrere solo gli studanti nati nel di-
stretto della R. Università di Torino.

I 9 posti de'la fondazione Ghlslieri sono destinati: 3 ai nativl del
comune di Bosco Mareego; 1 a quelli del comune di Frugarolo; 1
a quelli delPantico Contado Alessandrino; 1 at nativi della cittå di

Vigevano; 1 ai nativi della città di Tortona e terre e 2 ai nativl della

città d'Alessandria.

Possono aspirare a questi ultimi 6 posti gli studenti che avranno

ottenuto, prima degli esami di concorso, 11 certificato di Licenza gin,
nasiale, salvo che concorrano per lo studio di Lettere e Filosofia, o di
Storia naturale, o di Sciente fisiche e chimiche, per cui bisogna aver

conseguito l'attestato di Licenza licea'e. Gli aspiranti at 3 posti riservati
pet giovani orlundi di Bosco Marengo debbono avere le condiziool

stesse che sono preserftte per gli aspiran'i ai posti di fondazione
Regia (legge 21 febbraio 18õ9)
Il posto di fondazione Martini è aperto a tutti gli studenti di ri-

stretta fortuna nativi delle antiche provincie e riservato per lo studio
delle Scienze positive.
La pensione assegnata ai vincitori dei posti messi a concorso è di

L. 70 per ciascun mese dell'anno scolastico, sotto Posservanza delle

Vigenti disposizioni.
Gli studenti, la cui famiglia abbia dimora stabile nella cittå ove ha

sede una Università di studi, non sono atomessi a fruire del benell-

zio di un post gratu'to, fuotchè nel caso in cut, per assoluta inet-

canza di mezzi, non possano intraprendere una carriera universitaria.

Per «ssere ammessi all'esame di concorso gli aspiranti dovremio -

presentare al Regio Provveditore agli studi della rispettiva provincia
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oð all'Ispettore per le scuole del proprio circondarlo, prima dello sca-
dere del giorno 25 del prossimo venturo luglio:

1 Una domanda in carta da bollo di 60 centesimi, scritta Intie-
ramente di proprio pugno, nella quale dichiareranno la facoltà al cui
studio intendono di applicarsi, ed 11 posto della fondazione al quale
aspirano, come pure 11 domicilio della propria famiglia ed 11 recapito.

2• L'atto di nascita debitamente legalizzato.
3° i certißcato di licenza liceale, ginnasiale o d'Tstituto tecnico

ottenuta in una soltanto delle due sessioni estiva o<I autunnale. Perciò
non saranno tenute valide le license consegulte nella sessione autun-

nale mediante riparazione sia parziale, sia totale. Quelle conseguite
in tal sessione noo Varanno se non pel concorso dell'anno successivo.

4 Un certificato del Preside del Liceo, o del Direttore del Gin-

nasio o dell' Istituto tecnico in cui compirono i due ultilbt anni di
corso, comprovante la loro buona condotta. Qualora l'aspirante sia in
corso di una Facoltà, dovrà comprovare con un certificato del Sin-
deco della città nella quale attese agli studi universItari, che egli tenne
buona condotta durante i medesimi.

5* Un attestato del Sindaco, il cui contenuto sta confermato da-
pretore in seguito ad informazioni prese a parte, nel quale sia di

chiarata:
A. La professione che il padre ha esercitato od esercita;
B. Il nome, l'età, la qualità, il luogo di nascita e del domicilio

attuale e del domicilli anteriori di ciascun membro della famiglia ed

il luogo di loro stabile dimora. In questo stato devono esser com-

presi 11 padre e la madre, anche se defunti, coll' indtcazione del luoghi
dt loro nascita e di morte, non che det domicilii che ebbero in vita;

G. Il patrimonio di qualunque natura che, sia nel comune stesso,
sia altrove, essi posseggono individualmente, non esclusi i proventi
della professione che esercitano.

6* I certificati rilasciati dagli ufBei delle agenzie delle tasse da

cul dipendono i luoghi di nascita, dei domicilii e di dimora di cla-

scuno dei membri della famiglia compresi nello stato, di cui alla let-
tera C, avvertendo che tutti detti membri dovranno in tall certlOcati
esser nominati, anche se il certißcato dovesse essere negativo.

7• La dichiarazione, in carta da bollo da 0.60, firmata dal padre
o da chi ne in le veci e dal concorrente, di non possedere in beni
stabili nè in capitali più di quello che risulta dalle attestazioni che

allegano (N. 5 e 6).
Le firme dovranno essere vidimate dal Sindaco.

L'arpirante che avrà studiato privatamente sotto la direzione di

professorl approvati, tu luogo del certificuto di cui al n. 4, dovrà
presentarne uno del Sindaco del comune, nel quale ebbe domicilio

negli ultimi due anni, comprovante la sua buona condotta.

Trascorso il giorno 25 del prossimo venturo luglio., non sarà più
ammessa alcuna domanda.

Non sarà tenuto conto delle domande che non steno corredate di

tutti i documenti nè di quelle corredate da documenti, non corrispon-
dend alle prescrizionI date coi on. 1, 2, 3, 4, 5 (A. B. C.), 6 e 7.
L'elenco dei candidati verrà pubblicato a mezzo del giornali.
Torino, dal palazzo della Regia Università,

addl 26 maggio 1894.
Il Rettore

GRAF.

Disposizioni concernenti gli aspiranti al concorso per i posti gra-
tufti del Cdilegio per le provincie, contenute nel regolamento
approvato con R. decreto 10 maggio 1858, nelá ledge 21 feb-
braio 1859, e net Regi decreti 7 maggio 1974, 2 aprile 1885
e 6 agosto 1893.

Lili esami di concorso (secondo.il regolamento 'suddetto e le dt-

sp isizioni contenute nel R. decreto 2 aprile 1885) per i posti di fon-
dezione Regia Dionisio e Martini si compongono, poi concorrenti che
provengono dai corsi classici, di sei lavori in iscritto e di esperi-
14enti varball.
I lavori in iscritto consisteranno :

a) In una composizione latina;
6) In unit composizione Italiana;
c) In un argomento di Filosoda;
d) In una versione dal greco;
e) Nella soluzione di questi sulPAritmetica, Algebra e Geo metria

f) Id. sulla Fisica.

Una delle composizioni di cui alle lettere a eb versera sulla

Storia.

I t mt sa-anno dettati in tre giorni consecutivi secondo il numero
d'ordine indicato sulla coperta in cui sono rinchiusi. Vi saranno in

ciascun giorno due sedute, delle quali la prima incominciern alle ore 7
e la seconda alle ore 13.
Il tempo fissato per ciascuna seduta è di 4 ore, compresa la det-

tatura del tama.
È proibita al candidati qualunque comunicazione tra loro e con

persone estranee, si a voce che per iscritto.
Essi non possono portar seco alcun scritto o libro fuorch6 i Vo-

cabolari autorizzati ad uso delle scuole.

La contravvenzione alla prescrizione di quest'articolo sarà punita
colla esclusione del concorso.

Ogni concorrente noterà sopra una scheda separata 11 nome, co-
gnome e patria, il posto della fondazione e la facoltà cui aspira, e
vi aggiungerà un'epigrafe.
Questa scheda verrà quindi da lui sigillata e segnata sulla co-

perta colla stessa epigrafe, la quale dovrà ripetersi sopra clasun

lavoro,
Gli esami verball verseranno sulle materie del lavori in iscritto

saranno pubblici, ed avranno luogo nel giorn1 non festivi immediai
tamente susseguenti a quelli in cui si compirono i lavori in iscritto.
Gli esamt verbali dei concorrenti che provengono da liceo verse-

ranno (a mente del R. decreto 7 maggio 1874), per le materie di

cui sovra, sui programmi degli esami di licenza liceale.
Ogni compenso fra gli esami scritti e gli orali è abolito. I concor-

renti per essere dichiarati idonei dovranno riportare una media di

sette decimi negli scritti e negli orali separatamente.
Gli aspiranti ai posti della fondazione Ghislieri (S. Pio V), per lo

studio di Lettere e Filosofia, di Scienze Ostehe o chimiche, o di Storia
naturale, sosterranno g11 esami di t encorso nel modo prescritto pegli
aspiranti ai posti gratutti di fondazione Regia.
Per gli aspiranti ai posti della stessa fondazione (ad eccezione dei

sovraccennati tre riservati al comune di Bosco Marengo) per lo
studio del'e altro facoltà, l'esame di concorso si aggirerà soltanto
sulla Letteratura e suga Storia antica, e si dividerà in due prove,
l'una in iscritto e l'altra verbale.
Per la prova in iscritto i concorrenti dovranno eseguire due lavori

di composizione, latino uno ed italiano l'altro, di cui uno sulla

storia.

La prova verbale durerà mezz'ora. In essa il candidato spiegherà
alcuni brani d'autore che gli verranno indicati, e risponderà alle In-
terrogazioni che gli verranno fatte sulle istituzioni di letteratura e

sulla Storia antica.
Gli esami di concorso poi per i posti gratuiti di detta fondazione

Gidslieri, stabiliti nel Regio Collegio CAnte ALusaTo a favore del co-

mune dl Bosco Marengo, saranno dati colle medesime norme che

sono prescritte per il concorso al posti gratuiti di fondazione Regia
(Legge 21 febbraio 1859).
Le prove di concorso poi candidati provenienti dagli istitutt tec-

nici versano, sia in iscritto che a voce, secondo le disposizioni mi-
nisteriali 12 maggio 1877:

1. Sulla Letteratura italiana ;
2. Sulla Storia ;
3. Sulla Matematica;
4. Sulla Fisica in conformità del numeri I, IV, Ve VII dei re-

lativi programn11 annessi al decreto Reale 3 novembre 1876,
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONAfÆ

CAMERA DEI DEPUTATI

RESODONTO SOMMARIO - Martedi 19 giugno 1894.
Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 14,10.
D'AYALA-VALVA, segretario, legge 11 processo verbale della se-

data di ieri, che è approvato.
COCCO-ORTU presenta la relazione sul bilancto det ministero di

grazia e giustizia, esercizio 1894-95.

D'AYALA-VALVA, segretario, legge le seguenti proposte di legge:
« Dal 16 gennaio 1895 il comune di Selva Bellunese sarà separato

dal mandamento di Pieve di Cadore e aggregato a quello di Agordo
per ogni effetto amministrativo, finanziario e giudiziario. »

« Sperti. »

« Dal 1* gennaio 1895, il comune di Vidracco sarà separato dal
Mandamento di Vico Canavese ed aggregato al Mandamento di Ca-
stellamonte per gli effetti giudiziari. »

« Pullino, Pinchia. »
' Legge anche un'altra proposta di legge degli onorevoli: Flaùti, Ca-
poduro, Vollaro De Lieto. Délla Rocca, Pinchia, Der Bernardis, Len-
tini, Tripepi, RospigIlost, Squitti e Morelli Gualtierotti, che stabilisce
16 norme per le promozioni det vice pretori a pretori.
SARACCO, ministro del lavori pubblici, risponde al deputato Socci

che chiede < se intenda di provvedere al fatto lamentato della ne-

gata riammlseione di taluni impiegati della Rete Adriatica, reduci dal
servizio militare, cui furono richlamati in questi ultimi tempi. »
Al Ministero non è giunto alcun reclamo in proposito; anzi, nel re-

golamento della Società vi ha la disposizione che i richiamati sotto

le armi sono considerati come in congedo straordinarlo. Del resto è
atto non tanto patrfottico, quanto umanitario che questi richiamati
siano riammessi in servizio.

Coloro poi che son chiamati sotto le armi per 11 periodo lungo
della leva sono, volta per volta che si presenta l'occasione, pure
riammessi in servizio.

Non si puð quindi ritenere che la Società non possa e non voglia
riconoscere quest'alto dovere di umanità e di giustizia.
SOCCI ringrazia. Afferma perð che molti dei richiamati sotto le

armi non sono stati riammessi in servizio dalla Soctetà Adriatica, e

di ciò be prove evidenti; anzi specifica uno di questi fatti.

Ora, che 11 fatto solo di aver compiuto 11 proprio dovere debba

privare del pane alcuni cittadini, è cosa assolutamente inumana.

Seguito della discussione del bilancio del Ministero delle /Inanze.
PRESIDENTE. Apre la discussione sui capitoli.

(Sono approvati i capitoli dal n. I al n. 13).
BRUNIALTI ritorna sulla quistione della formazione del catasto;

rittene che 11 modo come funziona la Giunta superiore non corri-

sponda nè alle prescriztoni della legge, nè af sani principii di eco-

nomia.

Non consente poi al ministro delle finanze che la Giunta stessa

debba rimanere perfettamente indipendente dal Ministero.
CHIARADIA accenna agli inconvenienti che succedono nella esecu-

zione della legge del catasto e deplora che in parte siano conse-

guenza del modo con cui è organizzato il servizio di direzione delle

operaztoni.
Ricorda provincie che rinunziarono, per evitare mall maggiori, al-

l'anticipazione dei lavori, come Udine.

Dichiara essere un errore che la esecuzione della legge sia affidata
ad un Corpo collettivo invece che a un direttore generale che ri-
Sponda verso 11 ministro e verso 11 pubblico; e rammenta come la

costituzione della Giunta generale sia avvenuta contro le prescrizioni
della legge e contro il parere del Consiglio di Stato.

Si affida che il Ministero rimedierà a cosi gravi inconvenienti, imi-
tando quello che si fece in Russia, e preferendo la minore perfezione
ad un eccesso di esattezze che contradice ai più gravi interessi cui
mira la formazione dei catasti. (Bene).
IMBRIANI già fin da due anni fa, aveva interrogato 11 ministro se

non convenisse abolire la Giunta superiore del catasto; ed ora anche
ha mosso altra Interrogazione per conoscere a quanto ammonti 11 cu-
mulo di emo'umenti del generale Annibale Ferrero, presidente di

questa Giunta.

Ripete ora la sua domanda: se cioè il Ministero intenda mantenere

quella Giunta e il cum]Io di emolumenti del suo presidente; senza

considerare la grave spesa per i membri, i quali non hanno cho in-

significanti attribur.foni.
DE GAGLIA a nome anche dell'onor. Chindamo, raccomanda alla

Camera l'accoglimento del seguente ordine del giorno. che ha presen-

tato como conclusione del discorso pronunziato ieri:
« I a Camera invita ti Ministero a studiare la riforma del Regola-

mento sul Catasto in relazione alla legge la quale stabilisce una DI-
retione generale del Catasto e non una Giunta generale, per depen-
nare e ridurre al minimo la partita di l re 47,500 proposte nel capi-
tolo 14. >
Rispondendo all'onorevole relatore, insiste nel concetto che la

Gtunta non è che un pretesto di favori politici, ossendo la Giunta

stessa costituita per otto noni da senatori.

LAZZARO conviene con gli oratori che considerano illegale una

Giunta istitutta per regolamento contrariamente alla legge, e ne invoca
la soppressione; non corrispondendo la utilità della Giunta stessa al

peso ch'essa impone al bilancio e la costituzione di essa contraddi-

cendo allo spirito della legge che vieta 11 cumulo degli stipendi (Pene!)
È ingiusto che, mentre si minaccia di porre sul lastrico tanti poverf
impiegati, si diano lauti assegnamenti a quelli che godono lauti sti-

pendl. (Approvazioni).
CAVALLOTTI ringrazia gli onorevoli De Gaglia e Lazzaro di aver

proposto la soppressione della Giunta superiore del catasto e ha sot-

toscritto egli pure la proposta Lazzaro , deplorando un sistema che,
col pretesto di rimunerare pubbliche benemerenze, conduce a ren-

dere antipatico il patriottismo e a sovracaricare le stesse persone di

uffici ai quali non possono attendere. (Approvazioni).
PRESIDENTE dà lettura della seguente proposta:
« I sottoscritti propongono l'abolizione della Giunta superiore del

Catasto diminuendo di Iire 47,500 lo stanziamento del capitolo 14.
« Lazzaro, Agaglia, Imbriani, Barzi-
lei, Cavallotti, Garavetti', Ferri,
Pavia, Luzzatto Attillo, Leali. »

CARCANO, relatore, dichiara che la Giunta generale del bilancio

non crede prudente di accogliere così d'improvviso e senza la ne-

cessaria preparazione, una riduzione di sposa che potrebbe nuo-ere
al buon andamento del servizio, e percið prega i proponenti di rit!-
rare i loro ordini del giorno. (Commenti).
SONNINO SIDNEY, ministro delle finanze, non vorrebbe che la Ca-

mera prendesse, per rappresaglia, una risoluzione dannosa ad un

servizio che procede bene sovratutto per opera del presidente dellas
Giunta.

Anch'eg:i ritiene che 81 debbano sopprimere le indennità, ma bi-
sogna sopprimerle tutte ; ed a questo egli sarebbe venuto se la Ca-
mera avesse accordato i poteri straordinari chiesti dal Governo.
LAZZARO esclude che nella sua proposta slavi alcun riposto sen-

timento di personalità ; essa è diretta solamente a ripristinare la re-

sponsabilità del ministro nel servizio del catasto. Aggiunge che gli
uomini competenti contestano che la Giunta del catasto abbia reso

utili servizi.

CAVALLOTTI assicura l'onor. relatore che la soppressione della

Giunta, lungi dal ritardare affretterà le operazioni catastall, restituen-
dole inoltre al sindacato parlamentares
Voci: Ai voti! ai voti!

BERTOLLO dichiara che, anche in seno alla Glanta del bilancio,
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ha espresso la sua opinione che su questo capitolo si possano fare
economie ; e però approverà la proposta Lazzaro.
MARAZZl appartenendo ad una delle provincie che hanno chiesto

Pacceleramento del catasto, approverà la soppressione di una spesa
che ritarda le operazioni.
0011PANS, facendo egli pure parte della Commissione del bilancio,

dichtara che dissente dalle dichiarazioni fatte dal relatore ; molto più
che appartiene a l una provincia che ha interesse che siano affrettate

le operazioni catastali.
SONNINO, ministro delle finanze, prega la Camera di distinguere la

questione delle indennità che si dànno ai commissari, da quella del-
l'ordinamento del servizio; giacchè un mutamento repentino non po-
trebbe che compromettere i lavori.
Voci: Ai voti! Al vott!

PRESIDENTE avverte che, in sede di bilancio, non si devono ri-

durre che gli assegnamenti.
IMBRIANI. Se così si facesse, ne andrebbero di mezzo i pesciolini;

ma i pesci grossi si godrebbero le loro prebende.
CAVALLOTTI crede che in sede di bilancio la Camera puð mutare

persino la legge; non può persi in dubbio quindi che essa può sop-
primere una Giunta isittulta per regolamento.
La deliberaztone proposta si riferisce solamente alla lettera A de¡

capitolo, che concerne le indennità at membri della Giunta.

MARAZIO avverte che, se si sopprime la Giunta, bisogna affidarne
le attribuzioni ad un direttore generale, al quale si dovranno dare

9000 lire ; propone quindi che a questa somma si riduca lo stanzia-

mento dell'art. A del capitolo in discussione.
DI BROGLIO legge la disposizione relativa alla direzione dei lavori

catastali, (Vivi rumori) per dedurne che si può ridurre la spesa ma

non sopprimere l'ufBcto.

FORTIS, presidente della Giunta del bilancio, rilevando le osser-

vazioni dell'on. Compans, afferma che la Giunta del bilancio ha de-

liberato, ad unanimità dei presenti all'adunanza, conformemente alle

dichiarazioni del relatore, ed ha deliberato così perchè non si può
d'un tratto attuare una riforma tanto radicate e sopprimere per inei-
denza un istituto autorizzato dalla legge.
PRESIDENTE mette ai voti la proposta dell'on. Lazzaro.
(È approvata - Applausi - Sono pure approvati i capitoli fino

al 25).
INBRIANI al capitolo 26 cre le eccessivo lo stanziamento di lire

1'105,000 proposto per spese di stampa, e propone la riduzione del

dieci per cento.

COltPANS si associa a questa proposta.
SONNINO, ministro delle finanze, crede pericoloso e folle proporre

economie a casaccio a questo modo sopra un solo capitolo, e prega
la Camera di non procedere innanzi con siffatto sistema.

Aggiungano altre considerazioni gli onorevoli IMBRIANI e SONNINO,
ministro de11e finanze.

(La proposta dell'on. Imbriani è respinta. La Camera approva il

capitolo 26 e gli altri fino al 40).
InlBRIANI al capitolo 41 dice essere esagerata la somma di lire

570,000 per spese di coazioni e di liti che dovrebbero essere anzi 11

11 p'ù possibile, evitate.
Vorrebbe ridotto lo stanziamento di L. 70,000.
SONNINO SIDNEY, ministro delle floanze, risponde che il Governo

ha fatto sempre, e fa, il possibile per evitare ogni litigio. E in questo
concetto si persevererà.

(SI approvano il cap. 41 e gli altri fino al 58).
IMBRIAINI al capitolo 59 fa notare che in questo e in altri suc-

cessivi capitoli sono stanziate altre grosse somme per litt ; e insiste
nella necessità di non vessare I cittadini con giudizi che allo Stato

nulla costano, mentre molte vertenze sarebbero composte con una

più equa giustizia amministrativa.
Raccomanda al ministro di eliminare, almeno, dai giudizi gli av-

Vocati politici.
SONNINO SIDNEY, ministro delle finanze, risponde che l'avvoca-

tura erariale ha reso grandlssimi servigi allo Stato, e che, ove si
pensasse a sopprimerla, le spese sarebbero maggiori.
Non ammetto riduzioni di stanziamenti, avendo Pesperienza dei

consuntivi dimostrato che non possono essere minori.

(Si approvano i capitoli dal 59 all'80).
BRUNIALTI al capitolo 81 invita il ministro a considerare i gravi

inconvenienti che si verificano per effetto della pena del conßno cui
sono condannati i recidivi del reato di contrabbando ; giacchè quelli
che ne sono colpiti trovandosi, senza mezzi di sussistenza, lontani dal
loro paese devono mendicare o contravvenire ad altre leggi; racco-
manda di sostituire una pena p'ù giusta ed umana.

MERZARIO ricorda di avere altra volta portato innanzi alla Camera

l'argomento di cui si occupato l'onorevole preopinante, al quale si
unisce nel raccomandare che si sostituisca a quella del congno una
emendatrice.

SONNINO, ministro delle finanze, riconosce la gravità dell'argomento
pena e richiamerà intorno ad esso l'attenzione del ministro guarda-
sigilli.
(Approvans! I capitoli dall'81 al 92).
SCHIRATTI osserva al cap. 93 che la restituzione delle tasse di

fabricazione, lungi dal glovare agli agricoltori, com'era intento dolla

legge non profitta che agli incettatori ed agli speculaiori, e quindi
propone che la somma inscritta sul capitolo stesso, da L. 2,840,000
siano ridotte a L. 1,410,000 togliendo i rimborsi di tassa per lo spi-
rito aggiunto ai vini all'infuori della vigilanza dell'Amministrazione
ed ai vermouth, in virtù della legge 3) giugno 1890 n. 6915.

CARCANO, relatore, ricorda che tanto la Giunta del bilancio quanto
quella che ha riferito sui provvedimenti finanziari, ha raccomandato
di riformare il regime degli spiri;i, ma la Commissione non può ac•
cogliere una proposta che contrasta con la legge in vigore.
NICOLOSI conviene nelle osservazioni dell'onorevole Schiratti; ma

egli pure non crede che si possano per incidenza modificare le leggi
sugli spiriti le quali costituiscono un insieme organico e devono es-
sere considerate nel loro complesso
SCHIRATTI è d'avviso che in sede di bilancio si possa benissimo

modificare una legge, che si ritenga viziosa e ricorda la deliberazione

presa l'altro giorno pei servizi di rimonta, pure stabiliti per legge.
SONNINO SIDNEY. ministro dolle finanze, pur convenendo nelle

considerazioni delPonorevole Schiratti, non ammette che si possa mu-

tare lo stanz amento, perchè con ciò non si priverebbero gli espor.•
tatori dei diritti loro consentitt dalla legg .

Prega quindi l'onorevole Schiratti di riserbare la sua propostit per
il tempo, certamente prossimo, in cui si rivt drà tutta la legislazione
sugli spiriti.
CHINDAMO non ammette che la restituzione proßtti esclusivamente

agli speculatori; se questi non potessero esportare, non comprereb-
bero i vini, o 11 comf rerebbero a minor prezzo; quindi crede che il
premio vada studiato nelP interesse dell'enologia.
BERTOLLO si unisce alle dichiarazioni dell'onorevole ministro.

SCEllRATTI, prendendo atto delle dichiarazioni del ministra, ritira
la sua proposta.
(Approvansi i capitoli dal 93 al 95).
COSTA domanda spiegazioni sul personale di ruolo delle dogane,

che gIt pare aumentato.
IMBRIANI deplora i metodi illegali e vessatori del personale alto

e basso delle dogano e del dazio, metodi che spesso provocano di-

sordint e rivolte ; invoca maggiore umanità ed urbanità nelPapplica-
zione delle leggi daziarie.
Chiede sia modificato il regolamento.
SONNINO SIDNEY, ministro delle finanze. L'amministrazione cen-

trale fa un lavoro continuo di sorveglianza sul suoi agenti ed, ogni
volta che vi è un reclamo fondato, fa giustizia. Lascia al relatore di
dare schiarimenti all'onorevole Costa.

CARCANO, relatore, dà spiegazione alPonorevole Costa sui cambla-
menti avvenuti nel personale di ruolo dello dogane, dimostrando che
in complesso vi à un'economia.
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IMBRIANI insiste perchð il ministro faccia dichiarazioni, che val-
gano a calmare il soverchio zelo fiscale di alcuni agenti superiori.
COSTA. Spera che nel capitolo il ministro saprà realizzare maggiori

economie.

(Sono approvati i capitoll flno al 102).
SONNINO, ministro delle floanze. Prega la Giunta del bilancio di

ritirare il seguente ortline del giorno che aveva proposto sul capt-
tolo 103:
« La Camera invita il Governo a disporre che i depositi a cau-

zione dei diritti di confine, per temporanee tmportationi di merci,
facciano parte del movimento del bilancio nell'entrata e nella spesa,
e che alla restituzione dei depositi stessi sia provveduto mediante

decreti soggetti alla registrazione della Corte dei conti.
Non disapprova il concetto informatore di quest'ordine del giorno,

ma dimostra che se fosse adottato integralmente si avrebbero sover-

chie complicazioni burocratiche.
CARCANO, relatore, prende atto delle dichiarazioni del ministro e

non insiste nel suo ordine del giorno.
CO3!PANS prega l'onorevole ministro di interpretare più largamente

le leggi ed i regolamenti doganali,in modo che non si faceta pagate
il dazio d'entrata ai cavalli ed ai veicoli dei vetturall, che vanno a

lavorare in Francia e poi dopo pochi mesi di lavoro rientrano in
Italia.

SONNINO, ministro delle finanze, farà quanto è possibile per tener
conto delle raccomandazioni dell'onorevole Compans.
(Sono approvati i capitoli fino al 116).
IAIBRIANI. Sul capitolo 117 domanda fino a quando dovrà d2rare

la turpitudine del gluoco del lotto, di una bisca, cioë, tenuta dallo
Stato.
Rileva che la maggior parte di coloro che contribuiscono a questa

esosa imposta sono poveri.
SONNINO SIDNEY, ministro delle finanze. Non è amico del giuoco

del lotto, ma nelle condizioni attuali delle finanze non può rinun-
ciare ad una tassa volontaria. Del resto le entrate del lotto sono in
diminuzione.
(Sono approvati i capitoll fino al 118).
IMBRIANI sul cspitolo 120 osserva che pare che l'Amministrazione

faccia uno studio per diminuire la coltivazione det tabacchi indigeni
ed aumentare perciò la compra di quelli esteri.
Vorrebbe poi sapere se i contratti, che st fanno colle Case ameri-

cane per compra di tabacchi, siano esonerati dalla tassa di registro
mentre le licitazioni avvengono in Italia.

SONNINO SIDNEY, ministro delle finanze, risponde che si fa 11
possibile per attivare la coltivazione indigena
Non sa se I contratti per compra di tabacchi siano stati esonerati

dalle tasse di registso, promette ad ogni modo che s'informerà e

che favori a danno dell'erario non permetterà mai che se ne fdCCÎ8DO
a chicchessia.

(Sono approvati i capitoll fino al 158).
1318RIANI. Sul capitolo 159: « Spese inerenti all'attuazione della

legge sull'Asse ecclesiastico > deplora il grande sperpero che si è
fatto dei beni ecclesiastici tocamerati, resta ancora circa mezzo mi-
IIardo di questi beni, che non si dovrebbero ugualmente sperperare.
Richiama l'attenzione della Camera sull'amministrazione dei benefizi

Vacanti, che sono un vero supplemento delle spese segrete.
SONNINO, ministro delle finanze, risponde che al 30 giugno 1892

la somma del bent ecclesiastici che ancora posstede l'erario fra beni
immobili mobili e crettiti ascendeva appena ad 84 milioni.
IMBRIANI si duole che più di due miliardi di benl ecclesiastici siano

stati dilapidati. Lamenta le soverchie spese di stampa, che si fanno
per i consuntivi.

SONNINO, ministro delle finanze, osserva che i consuntivi costitui.
scono la migliore garanzia del sindacato parlamentare.
IMBRIANI replica lamentando le soverchie spese per stampa che,

in generale, si fanno in Italia.

(Sono approvati i capitoli fino al 260 ed ultimo, nonchè lo stanzia

mento complessivo in lire 199,517,611,60, e l'articolo unico del dise-
gno di legge).
PRESIDENTE. Si procederà domani alla votazione a scrutinto se-

greto di questo bilancio.
Discussione sull'ordine del giorno.

PRESIDENTE. Propone che domani, in principlo di seduta, si di-
scutano due disegni di leggi connesst al bilancio delle finanze.

(Rimane così stabilito).
DE RISEIS, questore della Camera, presenta alcune note di varia-

zione sul bilancio interno della Camera per l'esercizio 1894-93.
IMBRIANI domanda se prolungandosi la crisi il Governo potrà in-

tanto rispondere alle interrogazioni che si accumulano e di cui al-

cune sono urgenti.
CRISPI, presidente del Consiglio. Risponde che domani verrà appo-

sitamente per rispondere all'on. Imbriani (Ilarità).
Interrogazione.

PRESIDENTE comunica alla Camera la seguente domanda d' Inter-
rogazione :
« Il sottoscritto chiede interrogare Pon. ministro dell'interno sul11

Indirizzi del Municipi di Sicilia al Commissario generale Morra, in ri-
sposta a manifestazioni parlamentari, e sul carattere, su la origine e

la spontanettà dei medesimi.

« Cavallotti ».
La seduta termina alle 18,25.

DI.A.RIO ESTERO

I giornali inglesi continuano a commentare la seduta della
Camera francese, in cui fu fatta l'interpellanza relativa alle
questioni africane.
II Morning Post dice che si tratta di sapere quali sono i

diritti rispettivi della Francia e dell'Inghilterra nei territori
in questione, quindi prosegue:
« Il sig. Etienne sembra quasi convinto che l'Inghilterra,

merch il suo trattato col Congo, cerchi di assicurarsi final-.
mente la possessione dell'Egitto; esso ha detto anzi che la
questione dell'Egitto è riaperta.
« Ma dire che l'Egitto ha delle rivendicazioni suilterritori in

questione, è non tener conto degli ultimi avvenimenti succe-
dutisi sul Nilo. In fatti, non à l'Egitto, ma piuttosto la bar-
barie, rappresentata dal mahdi, che avrebbe il diritto di la-

gnarsi perché l'Inghilterra ed il Congo hanno disposto di que-
sti territori. »
Lo Standard, a sua volta, scrive:
« Bisogna mettersi al posto del sig. Hanotaux, il quale ha

dovuto creare un diversivo, adottando un linguaggio che era
destinato a soddisfare il patriottismo dell'assemblea.
« È innegabile che la Francia ha dei diritti e la forza, ma

non è giustificata quando parla di impiegare questa forza per
far rispettare i suoi diritti.
< La discussione ulteriore a cui ha fatto allusione il mini•

stro degli affari esteri di Francia convincerà, senza aletm dub-
bio, i francesi che le intenzioni dell'Inghilterra sono state er-

roneamente interpretate.
< Sarebbe quindi altrettanto assurdo quanto deplorevole che

nascesse una collisione tra le due potenze.
« I trattati che definiscono la posizione dei vari Stati in

Africa sono numerosi e complicati ed è inevitabile che l'ap-
plicazione delle clausole dia luogo a difficoltà nazionali. lifa
come ha detto lord Dufferin non vi è ragione alcuna per cui
queste questioni non debbano essere sciolte in via amiche-
vole. »
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Il Daily Graphic si esprime in questi sensi:
« Dire che il trattato rechi offesa ai diritti di pretazione

della Francia equivale a sconoscere i termini del trattato.
< Quando la Francia prenderà possesso del suo retaggio, se

pur ciò accadrà un giorno, essa vedrà che la sua integrità non
ha sofferto affatto, grazie specialmente al trattato anglo-con-
golese.

« Sta il fatto che la Francia ha abbandonato i diritti che
essa avrebbe potuto avere, d'intervenire nei recenti trattati·
Essa ha abbandonato il suo diritto di prelazione sul Congo
quando ha permesso al Re Leopoldo di cedere il Congo al
Belgio.

< Quanto all'Ifarrar e al Bahr-el Gazal, esso ln perduto i
suoi diritti su questi paesi, quando ha permesso il protettorato
italiano sull'Abissinia e non ha protestato contro il trattato
anglo-tedesco.
* Il suo rifiuto di associarsi a noi per reprimere la rivolta

di Arabi pascià le toglie il diritto di intervenire negli affari
d'Egitto ed è certo che essa ha perduto il diritto di interes-
sarsi all'integrità dell'Impero Ottomano, quando, nel 1881, ha
violato questa integrità ».

***
Un telegramma da Costantinopoli allo Standard dice che il

Sultano avrebbe deciso di conformare la sua azione, per ciò
che riguardo il trattato anglo-congolese, a quella della Ger-
mania. Se questa potenza non sollevasse reclami contro il trattato,
anche la Porta si asterrebbe da ogni rimostranza.

***
La Kreuzzeitung di Berlino richiama l'attenzione su di un

importante voltafaccia della stampa russa di fronte al cambia-
mento di governo in Bulgaria e specialmente su di un articolo
della Novoie Wremja. In questo articolo é detto che, visto che
il Principe Ferdinando si è sbarazzato della curatela di Stam-
buloff, non si può più contestare la possibilità di una soluzione
la quale permetta al Principe di uscire dalla falsa situazione
in cui si trova, mediante la cooperazione degli eletti del po-
polo bulgaro.
< Il Principe Ferdinando - aggiunge il diario russo - quale

satellite di Stambuloff, naturalmente non avrebbe mai potuto
raggiungere questo reopo, ma ora che egli si accinge a tenere
da solo in mano le redini del governo, le cose potrebbero
forse prendere una piega più favorevole. »

La Kreutzeitung dice che da questo linguaggio si può de-
sumere che la Russia sia disposta a riconoscere Ferdinando di
Colburgo quale Principe di Bulgaria.

***
ŠÍ scrive per telegrafo da Sofia, 10 giugno, che i membri

del Sinodo bulgaro sono stati ricevuti dal principe Ferdinando.
Il ricevimento ebbe luogo con grande solenuitå nella sala del
Trono.
Ÿi assisteva il ministi•o dei culti.
Rivolgendosi al principe, il presidente del Sinodo metropo-

litano disse che è la prima volta che il Sinodo presenta le sue
felicitazioni al principe per il suo matrimonio e la nascita del

principe ereditario.
Il presidente ha fatto quindi l'elogio della principessa, che

ha saputo guadagnare il cuore e l'amore del popolo, ed espresse
il convincimento che il principe ereditario sarà allevato nello
spirito della tradizioni nazionali.

11 presidente rese omaggio agli sforzi che fa il principe per
mantenere la giustizia, l'ordine, la pace e la tranquillità, ed

espresse la speranza che, col concorso del governo, esso com-
pirà felicemente la sua missione.

***
Lord Salisbury ha pronunciato un gran discorso alla Saint-

James Hall, in occasione di un banchetto degli unionisti. Esso
ha dichiarato che il pericolo dell home rule é passato e che

nelle prossimo elezioni gli unionisti ritorneranno al potere.

NOTIZIE VARIE

Archeologia e numismaties. - Scrivono da Aquilonia
(Avellino) in data del 9 corrente al Roma di Napoli:
Non è guari, nell'abitato di Monteverde, comune di questo Manda-

mento, fu scoverto da alcuni inuratori un vero tesoro di somma im-

partanza, non solo pel valore delle monete disotterrate dopo due-
milaquattrocento anni dalla loro coniazione, che pel pregio storic

ad esse inerente.

Ho potuto osservare fugacemente alcune di quelle monete d'ar-

gento, e mi sono convinto, che desse riguardano il florente periodo
della Repubblica Romana e della rispettiva colonia Tarantina, dal cui
emporio commerciale derivano senza dubbio.
Ciò che può interessare i numismatici si riferisce alla diversità

delle monete istesse, le quali riproducono non uno, ma tutti gli em-
blemi decorativi della colonia suddetta, per tutte le epoche della sua

esistenza, a cominciare dalla trola seconda col leone belligerante, e
terminare alla spiga alimentatrice col toro che cozza, dopo la Mi-

nerva dall'elmo alato sulla scritta dell'antica Taranto.
Al sommo di alcune monete, e proprio al disco, rilevai una piccola

Trinacria, conservata perfettamente, come di rado fu potuto essere

osservata da altri, non esclust l'illustre archeologo tedesco, professore
Mommsen, nell'escursione fatta a Venosa, e l'egregio cav. Michele La-
cava sulle antichith di Metaponto.
I cultori di memorie antiche avranno cosi l'agio di studiare, su

frammenti, una storia, che risale alla sconfitta toccata pel valore di
Annibale ai Romani, i quali, se subirono l'onta delle Forche caudine,
non potereno d'altronde risparmiarne le funeste conseguenze a quel
generest alleati Irpini, che si estendevano lungo il corso dell'Außdus
acer cantato da Orazio, e nei piani della fidelissima Cosa, la mo-
derna Conza, descritta da Tito Livio, e dove perl combattendo Milone,
colui che fu difeso con tanta eloquenza dall'oratore di Arpino.
Dall'esame di quelle monete, e dal luogo dove furono rinvenute, si

potrebbe stabilire con precisione l'ittnerario seguito da Annibale nella
sua campagna contro 11 Lazio: poichè, quel tesoro rinvenuto su Mon-

toverde, non può essere altro che la cassa forte di un esercito in

marcia, appartenente o alle legioni della Valle Caudina, ovvero ai

fuggitivi della Valle Conzana, 11 quartiermastro ebbe cura di seppel-
Urla in un sito eminente ed indimenticabile, per non lasciarla in balia
del vin itore.
Conferenza internazionale. - A Parigi, nel giorni 5,

6 e 7 corrente, vi è stata una conferenza internazionale fra i rappre-
sentanti delle Società ferroviarie europee per accordarsi sull'orario
del prossimo inverno.
Per la prima volta vi parteciparono anche i delegati delle ferrovie

spagnuole.
Nelle discussioni si trattò anche dei servizi diretti coll'Italia per

la prossima stagione invernale.
Le sei grandi Comptgnie francesi e le ferrovie dello Stato hanno

fatto una splendida accoglienza ai numerosissimi delegati i quali fu-
rono invitati ad un sontuoso banchetto al Bois de Boulogne e con

treni speciali trasportati in escursione a Fontainebleau ed a Pier-
refonds.

All'unanimità fu stabilita sede della prossima conferenza per l'ora-
rio estivo del 1895 Firenze, nei giorni 12 e 13 dicembre.
lWeerologio. - All'Isola Maddalena è morto il cay. Francesco

Mantese, cinquantenne, capitano di fregata.
Prese parte a tutte le patrie battaglie, ottenendo varie medaglie al

vtlore militare, fra le quali anche la francese.
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Fu peritissimo nelle cose di mare, e per ciò tenuto in gran

pregio.
Di lui si ricordano le prove di coraggio e sangue freddo date nel

fortunale del 1871, a bordo del Principe Umberto, fortunale che

spazzò via da bordo parecchie imbarcazioni.
Nel 1884, assendo secondo comandante a bordo della regia nave

Principe Amedeo che fece la prima spedizione nel Mar Rosso, colto
da altro fortunale egli mise a cimento la propria vita.
Il Mantese esagul diversi salvataggi in condizioni diffleilissime.

Fra questa va annoverato, quando egli era al comando del R. av-

viso Vedetta, quello del piroscafo Siria, che faceva i viaggi d'Ame-
rica, un dei più grossi vapori della Società Rubattino sul finire del

1842, nelle Secche della Meloria.
- Il giorno 11 & morto, a Madrid, il celebre artista Federico de

Madrazo, direttore di quel Museo di pittura.
Egli era nato a Roma il 12 febbraio 1815 ed era flglio dell'altro

celebre pittore José Madrazo.

Pittore della Corte di Madrid, il 3Iadrazo era soprattutto ricercato

come ritrattista ed a lui si devono un gran numero di ritratti de¡
personaggi più in vista dell'aristocrazia spagnuola.
Fra gli altri suoi quadri più notevoli citiamo: Go/fredo di Bu-

glione, ritratto storico ; Gopedo proclamato Re di Gerusalemme,
che si trova al Museo di Versailles; Maria Cristina in costume di

monaca al capezzale di Ferdinando VII, ecc.

Avea fondato a Madrid una rivista artistica.

Lascia un flglio, Raimondo de Madrazo, che pure ò nato in Roma

ed è già pittore distinto.

TELEGFIL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

BUDAPEST, 12. - Gamera dei Deputati. - Il Presidente del Con-

siglio, Wekerle, accolto da vivi applaust, dichiara che il Gabinetto si

dimise perché la Corona rißutò di autorizzarlo ad annunziare la no-

mina di nuovi Magnati per assicurare l'approvazione del progetto di

legge sul matrimonio civile obbligatorio alla Camera dei Magnati.

Soggiunge che il Ministero è ora autorizzato a dichiarare che la

Corona essendo d'accordo col Governo sulla necessità della riforma

della legge sul matrimonio, desidera l'altuazione di questa riforma.

(Applausi a Destra).
11 Governo spera che la Camera dei Magnati si sottoporrà a questa

necessità.
Il programma del nuovo Gabinetto resta invariato.

11 Governo domanda l'ulteriore appoggio del partito liberale.

Esso si aspetta una critica obbiettiva e non un'opposizione alla

sua attitudine.

LONDRA, 12. - L'ambasciatore turco, Rustem Pasefà, ha conse-

gnato al Foreign Office una protesta della Porta contro la Conven-

zione anglo-congolese.
PORTOFERRAIO, 12. -- Stamane il piroscafo Lombardia fu inviato

nel Canale di Pimbino per soccorrere la R. nave Atlant, nel ricupero
del bacino galleggiante che rimorchiava e che aveva perduto durante

la burrasca.

L'operazione & riuscità felicemente.

Imperversa una furiosa tempesta.
Il mare è agitalissimo.
MONACO Di BAVIERA, 12 - Nel concorso internazionale veloci--

pedistico fra Milano e Monaco, è qui giunto primo,alle ore 1,12 pom.,
Giuseppe Fischer di Monaco.

SPEZIA, 12. - La nave Loml>ardia ha ricevuto l'ordine di partire

per Tangeri.
TANGERI, 12. -- La notizia della morte del Sultano, conosciutasi

dalla popolazione, non ha sin qui turbato la pubblica tranquillità.
Disordini non sembrano probabili neppure nelle altre città della

costa.

Nulla si sa finora delle disposizioni della città di Fez, la quale po-
trebbe fare opposizione alla designazione del nuovo Sultano.

Muley IIassan era partito da Marocco il 21 maggio, dopo la visita
di rito ai santuari e i sacriflci d'uso, alla testa dei suoi Ascari e dei
contingenti di fanteria e cavalleria forniti dalle varie provincie.
Abdel AzIz, il prediletto figlio del Sultano, da lui designato a suc-

cessore, era partito da Marocco giorni prima, con quattro reggimenty
ed alcuni pezzi d'artiglieria, diretto a Rabat, nelle cut vicinanze si

trovava già da tempo accampato con numerose truppe il governatore
Ben Mohammed Sciarghi.
Le due colonne riunite dovevano marciare subito pel vicino paese

dei Zair.

Muley Hassan intendeva, sembra, d'Isolare così i Zair, attaccandoli
dal Sud, per riunirsi poi al flglio in Rabat, donde si sarebbe diretto

a Mequinez e Fez, attraversando il paese dei Zemmur, alleati dei Zair,
che intendeva punire, insieme coi Beni Eassen, dediti al brigan-
taggio.
Altra spedizione 11 Sultano si proponeva d'inv:are contro le Cabile

del Garb, fra le quali erano avvenuti disordini durante il viaggio del
Sultano a Tafllelt.
L'avviso ne era già stato dato al rappresentanti delle potenze, pel

uumerosi cittadini e protetti esteri che hanno interessi in quelle
regioni.
PALERMO, 12. - Dinanzi il Tribunale di guerra è cominciato 11

processo contro l'avv. Rocco Balsamo, ex Sindaco di Morreale, impu-
tato di eccitamento all'odio di classe, avendo nella seduta del Consi-
glio del 16 dicembre 1893 pronunziato un discorso contro i poteri
dello Stato.

È cominciata l'audizione del testi.

BRUXFLLES, 12. - Camera dei Rappresentanti. - Il ministro
dell'interno dichiara che, stante la decisione della Sinistra di non as-
sistere alle discussioni della Camera, se non quando si discuterà il
pragetto di legge elettorale, la Camera si prorogherà da oggl.
La Camera, dopo approvato il bilancio straordinario, si aggiornð

sine die.

TANGERI, 12. -- La salma di Muley IIassan & stata trasportata a

Rabat per esservi seppellita.
La popolazione di Casablanca ha accolto con favore la procla-

mazione del nuovo Sultano, ma quella di Fez si mostra poco favo-
revole.

È giunto un incrociatore spagnuolo.
PARIGI, 12. -- Senato. -- Si approva, senza discussione, il credito

straordinario di franchi 1,800,000 per la protezione degli interessi
francesi in Africa.
VICO EQUENSE, 12. - In seguito alla persistente febbre, lo stato

di salute dell'on. Nicotera si è molto aggravato.
PIREO, 12. - La R. nave Mestre à qui giunta oggi e proseguirà

sabato per i Dardanelli.

BARCELLONA, 11. - Il piroscafo Vittoria, della linea La Veloce,
à partito per Genova.

BUDAPEST, 12. -- Camera dei Deputati.- In seguito alle dichia-
razioni fatte in principio dell'odierna seduta dal Presidente del Con-
siglio, Wekerle, s'impegnò una lunga discussione.
Vi presero parte per primi Justh e il conte Apponyi, i quali chie-

sero spiegazioni sul fatto che il Gabinetto ritornava al potere senza
avere ottenuto le garanzie che esso voleva.
Parlò poscia Carlo Eoetvoes, che espresse la sua flducia nel senti-

menti costitutionali della Corona.
Inflne Ugron disse che la crisi era stata una questione di partito e

biasimò poscia che vi si fosse mischiata la Corona.

Il Presidente del Consiglio, Wekerle, rispose constatando cÏle Pin-
tervento della Corona era stato costituzionale e necessario e che egli
aveva fatto un uso legale dell'autorizzazione avutane.
Wekerle soggiunse che la solidarietà del Gabinetto si era afermata

soltanto relativamente al principii, non già in quanto alle persone.

Durante la crisi, egli, Wekerle, si formó la profonda convinzione

dei sentimenti costituzionali del Sovrana
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Nessun intertento estraneo venne esercitato.

Il conte Khuen-Hedervary era stato semplicemente incaricato d'in-

formarsi sulla situazione e non di costituire un Gabinetto.

Inoltre, aggiunse Wekerle, la prima decisione del partito liberale,
mirò ad assicurare che i principii del partito stesso fossero fedelmente

mantenuti e non si riferl punto al futuro Governo.

Pertanto egli riprese la direzione del Governo, senza garanzie, nella
persuaslone, specialmente colla dimostrazione di fiducia datagli dalla

Corona, che queste garanzie non sono più necessarie.

Concluse ehe rimarrà al suo posto finchè il suo patriottismo glielo
Jiermetterà. (Vivi applausi).
BUDAPEST, 12. - Camera dei Magnati. - Il Presidente del Con-

siglio ungherese Wekerle, fece dicharazioni analoghe a quelle fatte alla
Chtnera del Deputati.
Esse furono Vlaamente applaudite.
Il conte Ferdinando ZIchy disse sperare che le dichiaraztoni del

Presidente del Consiglio non significhino una pressione sui membri
della Camera del Magnati.
Wekerle rispose constatando che le sue dichiarazioni non sono che

Fespressione della inviolabile volontà del Sovrano. (Applausi).
Zichy replicð che i diritti costituzionali del Magnati non sono lesi

dalle dichiarazioni del Presidente del Consiglio.
Il presidente della Camera, Stlavy, salutò 11 nuovo Ministero ed

espresse la speranza che, nell'interesse del Trono e della patria, il
Governo e la Camera riaseiranno a porsi d'accordo sul progetti che

saranno presentati dal Ministero e specialmente su quellt Importan-
tissimi relativi al matrimonio civile obbllgatorio. (Vive approva-
zioni).
SAN VINCENZO, 12. - 11 piroscafo Montevideo, della linea La Ve-

lose, è partito per Genova.
PARIGI, 12. - Secondo i giornali le corazzate Iloche e Neptune

e gli incrociatorf Tage e Lalande non sI recheranno a Tangeri, ma
sulle coste dell'Algeria per eseguire le manovre decise da qualche
tempo.
MESSINA, 12. - Processo degli anarchici - Terminate le difese

e le auto-difese, si chiuse il dibattimento.
Venardi 11 presidente leggerà la sentenza.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatto nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 12 giugno 1894

Il barometro è ridotto al zero. L' altezza della stazione é di metri
49.6.

Barometro a mezzodi .
.

756.8
Umiditå relativa a mezzodi . . . . . . . 42
Vento a mezzodi . . . . . . SW debole.
Cielo . . . . . . . . . . 1¡2 coperto.

Massimo 24.°6.
Termometro centigrado . . . .

Minimo 16.°6.
Pioggia in 24 ore : - -

Li 12 giugno 1894.
In Europa pressione poco intensa ma estesa intorno al Baltico,

pressione a 766 mm. nel Golfo di Guascogna, Germania settentrio-
nale 749; Zurigo 758.
In Italla nelle 24 ore: barometro disceso 5 a 6 mm. al Nord e

Centro; pioggie al Nord; venti freschi a forti da libeccio a ponente
sul continente, maestro forte a Cagliari e Palermo ; temperatura di-
minuita al Nord e Centro.
Stamane: cielo qua e là piovoso nell'Emilia, in Romagna e nel Ve-

neto; venti freschi ad abbastanza forti intortio al ponente.
Barometro da 753 a 754 mm. al Nord e nel medio Adriatico, a 757

a Roma, Lecce, a 760 a Marsiglia, Palermo, a 762 a Cagliari.
Mare agitato lungo la costa tirrenica.
Probabilità: venti freschi intorno al ponente; clelo vario al Sud;

nuvoloso con temporale al Nord e lungo il versante Adriatico.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 12 giugno 1894.

TEMPERATURA

STAZIONI D ESLTcA OL
0 DELM

AOR
E Massima Minima

ore 7 ore 7
aslie il era penlati

Porto Maurizio . .
sereno calmo 24 7 15 3

Genova
. . . . 112 piovoso legg. mosso 18 9 15 4

Massa Carrara . , piovoso agitato 23 7 15 0
Cuneo . . . . . sereno - 22 5 12 0
Torino. . . . . sereno - 24 7 15 8
Alessandria

. . .
sereno - 23 5 14 4

Novara. .
. . 112 coperto - 23 8 13 0

Domodossola . .
1:2 coperto - 19 6 11 5

Pavia
.

. . . . 314 coperto - 25 3 12 3
Milano.

. . . . 314 coperto - 24 8 11 7
Sondrio . . .

. coperto - 19 8 11 1
Bergamo . . . . coperto - 21 5 11 0
Brescia . . . . 1¡2 coperto - 24 3 12 0
Cremona . . . .

- -
-

-

Mantova . . . . 3¡4 coperto - 25 4 14 6
Verona

. . . . Piovoso - 24 3 13 4
Belluno . . . . 112 coperto - 21 2 8 8
Udine . . . . . 114 coperto - 24 6 10 5
Treviso . . . . 112 coperto - 25 1 14 1
Venezia . . . . 314 coperto mosso 24 5 13 9
Padova . . . . 3¡4 coperto - 24 9 13 4
Rovigo. . . . . 3(4 coperta - 25 4 13 8
Piacenza . . . . coperto - 25 1 13 5
Parma

. . . . . coperto - 23 5 14 6
Reggio Emilia . . coperto - 27 0 14 7
Modena . . . . piovoso - 26 9 14 1
Ferrara . . . . coperto - 26 9 14 0
Bologna . . . . piovoso - 27 4 14 2
Ravenna . . . . coperto - 27 2 13 3
Forli . . . . . 114 coperto - 26 2 21 2
Pesaro. . . . . 3[4 coperto legg. mosso 27 9 16 8
Ancona . . . . 112 coperto mosso 28 0 19 2
Urbino. . . . . 112 coperto - 24 8 13 8
Macerata . . . . 114 coperto - 26 2 16 6
Ascoli Piceno . .

sereno - 25 0 15 8
Perugia . . . . coperto - 24 7 13 4
Camerino. . . . 114 coperto - 21 7 13 3
Pisa. . . . . . 112 coperto 25 2 14 7
Livorno . . . . 114 coperto tempestoso 24 2 17 2
Firenze . . . . coperto - 24 4 15 4
Arezzo. . . . . 112 coperto - 25 5 13 7
Siena . . . . . 1[4 coperto - 23 5 13 4
Grosseto . . . . 114 coperto - 25 2 19 4
Roma . . . . . 3,4 coperto - 26 8 16 6
Teramo . . . . sereno - 27 4 18 1
Chieti . . . . . sereno - 24 6 17 4
Aquila . . . . . 1¡4 coperto -

- 13 0
Agnone . . . , sereno - 22 4 10 9
Foggia. . . . . sereno - 32 4. 18 0
Bari. . . . . . sereno calmo 29 5 18 6
Lecce

. . . . . sereno - 20 0 18 5
Caserta . . . . 1¡2 coperto - 29 0 14 8
Napoli. . . . . 3¡4 coperto mosso 24 5 17 9
Benevento . . . 112 coperto - 27 6 17 4
Avellino . . . . 112 coperto - 26 4 16 0
Salerno . . . .

- -
-

Potenza . . . . 114 coperto - 25 0 12 0
Cosenza

. . . . caligine - 27 6 13 4
Tiriolo.

. . . . 1,4 coperto - 25 7 9 3
Reggio Calabria . 314 coperto mosso 24 9 19 0
Trapani . . . . sereno calmo 30 8 17 6
Palermo . . . . sereno calmo 30 5 13 8
Porto Empedocle . 114 coperto mosso 27 0 19 0
Caltanissetta . . . sereno - 28 3 14 8
Messina . . . . 1\2 coperto legg. mosso 26 3 20 8
Catania

. . . 1¡4 coperto calmo 25 7 18 6
Siracusa . . .

, 112 coperto calmo 27 3 21 3
Cagliari . . . . sereno agitato 26 9 16 1
Sassari.

. . . 112 coperto - 23 8 13 3
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IJSTIRO OFFICIALE della Borsa d Commercio di Roma del di 13 giugno 1894.
WI

Valore PREZZ I
VALORI AMMESSI

pggggy
60DIRENTO A IN LIQU DAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominall

Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

I gennaiosi - - ( ta grida . . . . . . . . . . . . .
- - 8°i,85 37 118 40 . . . . . . . . . .

- -

-
-

RENDITA 5 010 ) ga grida . . . . . .
87,25 27 ilt 30 .

87 28
. . . . . . . . . . . . . . . .

- -

. - - detta (piccolo taglio) . . . . 87,40 45 50
.

. .

-

. . . . . . . . . . . .

- -

daprilegg-- 'giagrida...... ........ -- . .. ...... .
-...

detta 3 GIO
- - (3Agrida ..

.. .. . .
--

. ... .. ........
5275

-
- Certincati sul Tesoro Emissione 1800-64

. . . . . .
- --

. . . .
. .

. . . . . .
95 25

-
- Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . .
86 50

- --- Prestito Romano Blount 5 010 . . . . . . . . . . . . .
- -

.
. . . . . . .

. .
. . . . .

93 23

igignogg -- a Rothschild..........
.... .

--

.... .. ........ 104-()

Obbligazleal Municipall e Credito Fondlarlo Cor. Med.

t gennaiogg 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . . . . . .
-
- - -

i aprile 96 500 500 dette 4 0[0 in Emissione . . . . . . . . .

- -

.
415 --

, 500 500 dette 4 010 2* a 8a Emissione . . .
.

. . .
.

- - 105 -

i giugno 93 500 500 Obb.i Comune di Trapani 5 010 . . . . . .

- - 4gy

I aprile 94 500 500 > Cred. Fond. Baoco S. Spirito . . . .

395
. . . .

395 - ...

• 500 500 • • » Banca Nazionale 4 010 . . . . .

-
- 494 -

, 500 500 » * * * • 4 IIS 010 . . .

-- - 471 -

, 500 500 m a > Banco di Sicilia
. . . .

. .

- - - --

, 500 500 , , , e di Napoli . . . .

- - - -.

,
500 500 > > > Opere di S. Paolo 5 010 .

. .
. . .

-- - - -

, sco soo , , » » » » 4112010 . . . .

- - -

Azien! Strade Ferrate

i gennato94 500 500 Az.i Ferr.e Meridionali . . . . . . . . . . .
.

.

-
-

. . . . . .
598 -

500 500 • > Mediterranee
. . . . . . . . . . .

- -

.
.

.
.

. .
dit -

i lug.iio 93 250 250 * * Sarde (Preferenza) . . . .
.

i aprilg 96 500 500 > > Palermo, ¼ar. Trap. la e 3a g

i luglio 03 500 500 > • dellagSicilia . . .
.

.

Azleal Banche e Sooletà diverse

i gennaio94 1000 700 Az.i Banca Nazionale . . . . . , , , , . . .
784 -

i gennaioS3 1000 1000 a e Romana • • • • • • - • - ·
.

.

350 -

. & Inglio 93 300 300 > a Generale . . . . . . . . . .
.

- --
39

i gennaio91 500 500 , a di Roma . . . . . . . . , , . . . .

- - 140 -

i gennaioSO 6333 8333 a x Tiberina
- • • • • - ·

-

t5 ....

I ottobre 91 500 500 > » Industriale e Commerciale . ,
- - 60 -

t luglio 93 500 400 m Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . .

- -

·
·

130 -.

I gennaioSB 500 500 , a di Credito Meridionale . , , , .

-

15 aprile 94 500 500 » . Anglo-Romana per l' Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi. . .

- -
- .

690 -

I gennaio98 500 500 » » Acqua Marcia . . . , , , , . .
.

- - 1024 .

I gennaio98 500 500 , . Italiana per Condotte d'acqua . .
.

1 luglio 93 500 50C • > Immobiliare . . . . . . . . .
.

1 gennaio94 150 150 * » dei Molini e Magazzini Generali ,

i gegnaioSS 100 100 , a Telefoni ed App.i Elettriche . . .

I gennaioDO 300 300 , . Generale per l'Illuminazione . .

5 apri'e 94 125 125 > • Anonima Tramway Omnibus . . .

A gennaioSB 150 150 , a Fondiaria Italiana . . , , , , ,

t ottobre90 250 250 . • delle Min. e Fond. Antimonio . .

200 200 , a dei Materiali Laterizi . . . .

i luglio 98 500 500 m » Navigazione G nerale Italiana
. .

I gennaio90 250 250 m . Metallurgica Italiana . . . . .

t gennaioS3 250 25C » » della Piccola Borsa di Roma . .

195 ..

I gennaioSO 100 100 > • Caoutchouc • • • •
- -

.
.

10-

A gennaioDB $50 250 , , An. Piemontese di Elettricith - -
120 -

i gennaio93 $50 250 e a Risanamente di]Napoli . . . . . -
-

gg .

- 230 250 • • di Credito e d'industria Edilizia .
- ..-

..,.

i) ex coup T 9,11
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I

valore
PREZZ I

VALORI AMMESSI PREZZI

GODIMENTO IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI nomina11

o a Fine corrente Fine prossimo

Azleni Sooleth Asalourazioni cor. Med.

A gennaioSS 100 100 Az.i Fondiaria - Inoendio . . . . .
. . . . . . . .

.
- -

. .
gg .

, soo iss . . - Vita . . . . .
. . . . .

. . .
- - - -

.
ses -

Obbilgazioal diverse

igennaioS4 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 010 Ernissione 1997-??-89.

I luglio 93 1000 1000 * Tunisi Goletta & 010 (oro)

, 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . .

i aprile 94 500 500 • Soc. Immobiliare .
.

. . . . .

,
250 250 * * 4 Dio . .

. . .

.

381 -
124 -

, 500 500 > » Acqua Marcia . .
. . .

, 500 500 • • SS. FF. Meridionali . .
.

I loglio 91 500 500 * * FF. Pontebba Alta Italia .

i aprile 96 500 500 » » FF. Sarde nuova Elaissione 8 .

300 300 > > FF. Palerino Mar. Trap. I, S. (oro)

i luglio 93 500 500 » * FF. Second. della Sardegna .

, 250 250 > > FF. Napoli-Ottajano (5 010 oro} .

» 500 5Œ Buoni Meridionali 5 010 .

Titoll a Gaetazione Speolale

i aprile 94 55 25 Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana .

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle Borse di
PREZZt FATTI NOMINALI

SCONTO C A MB I ---

FIRENSE GENOVA Mn.Ano NAPOI,I ÏAh NO

g af, Fr ncia . . .
90 giornt .

- - 110 10 - - - ...

Parigi . . . .
Châque . .

110 72 1/2 -
- 110 80 110 72 1/2 110 70 - - 1W 75

2 Londra . . . . 90 giorni .

-- -- 27 72 1/, 27 76 - - ....

> . .
. . Chêque . .

27 87 - - - - 27 89 27 87 - .... gy

Vienna-Trieste . 90 giornt .

- - - ---- - - - -

Germania . . . Chêque . .

-- -

.

- - - - 136 65 60 136 62 1/s - - 136

Risposta del premi . . 27 giugno Compensazione . . .
28 giugno

Preazi di Compensazione. 27 > .Liquidazione . . . . 30 >

Sconto di Banca 6 - Interessi sulle Anticipazioni

PREZZI DI COMPENSA210NE DELLA PINB MAGGIO 1894 Media del oorsi del Consolidate Italiano a oestaati
aalle varle Berse del Regae.

Rendita 5 Ÿ . . . . . . 87 30 Azi. Soc. Tramway Omnibus. 126 -

detta 3 ( . . .
. . .

53 - > > Molini Mag. Gen. . 83 - 9 giugno 1894.
Prestito Rothschild 5 1 . . 106 - > > Immobiliare . . . 36 -

Obbi. Città di Roma 4 g .
.
4Ï5 - » » Fond. Italiana . .

- - Consolidato 5 i · - • • • • • · · · . . L. 87 442

> Cred. Fond. S. Spirito . 390 - > > Min. Antimonio . . 150 - Consolidato 5 % senza la cedola del semes. in corso. » 85 272
> B. Nazion. .

O - > > Mat. LateriziItal. 2
Consolidato 3 1, nominale • • • · · · · ·

> 52 812

Az . Ferr•. Meridionali . . .
594 - > > Metallurgica Ital. .

60 - Consolidato 3 g senza cedola, nominale . . . . » 51 512

Mediterranee . .
445 - > > Piccola Borsa . . 194 -

Banca Nazionale . . .
780 - > > Caoutchouc . . .

10 - Il Vice Presidente, f. di Presidente
Romana . .

. .
400 - > > An. Piem. di Elettr. 120 -

Generale
. . . 40 - > > Risanamento . . . 26 -

R. TITTONI.

Banco -11 Roma . . . 150 - > > Cred. Ind. Edilizia .
- -

> Banca Tiberina . . . .
15 - > > Fondiaria Incendio. 68 -

> Soc. Industriale . . .
60 - > > > Vita . . 205 -

> > Cred. Mobiliare . .
130 -- Obbi. Soc. Immob. 5 1 . . 293 - li Sindaco: MARIO BONELLI.

> »Gas......695- > > > 4g..125-
s Acqua Marcia . . 1015 - > > Ferroviarie . . . 275 -

Condotte d'acqua .
94 - > Verr. Napoli-Ottmano .

180 _ Visto: 11 Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

Ðirffffff· gyy gioypou Pucantui, Tipografia delle Mantelett Gerenge responsabile: Tommo RAppans,


